
COMUNE DI LENTINI
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. ,466 data 1 g Dtr_ nzq

OGGETTO: LAVoRT pER LA MANUTENzToNE oRDTNARTA DEGLI EDrFrcr scoLAsTtct -
APPROVAZIONE PROGETTO DA AFFIDARE MEDIANTE ACCORDO QUADRO.

L'anno duemilaventiquattro ilgiorno 9L't'"-^, V¿ delmese di d"**,b.t¿ alle ore"l3,3Oe segg.,

nell'aula delle adunanze, convocata dal Sindaco, siè riunita la Giunta Municipale con I'intervento dei Sigg.

1. LO FARO
2. FILLORAMO
3. VASTA
4. FISICARO
5. SANZARO

Rosario
Agnese
Giuseppe
Giuseppe
Efrem
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Sindaco
Assessore
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
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Assiste il Segretario Generale, dott.ssa Anna Bongiorno. ll Sindaco, constatato il numero legale degli
intervenuti, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE
Vista la proposta di deliberazione entro riportata;
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142190, recepita con L.R. n.48191e successive
modificazioni;
Con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA
þ, approvare la entro riportata proposta dideliberazione, con le seguenti: (1)

tr aggiunte/integrazioni (1)

¡ modifiche/sostituzi

E con separata unanime votazione; potendo derivare all'Ente danno nel ritardo della relativa esecuzione, stante l'urgenza, dichiarare
. ,, la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 1 6 della L. R. n. 44191 .(1)
t[ conseparataunanimevotazione,dichiararelapresenteimmediatamenteesecutiva,ai sensi dell'art12,comma2'dellaL.R.44191 .r'\
(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente atto non sia affiancata
dall'approvazione del Segretario verbalizzante.
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OGGETTO: I-AVORI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI
SCOLASTICI

- APPROVAZIONE PROGETTO DA AFFIDARE MEDIANTE ACCORDO QUADRO -

C-"

Pnoonente/Redioente: lL FUNZIONARIO
F frffòâðOildl$rtûl moa¡€ d a :

BRUNOEA@Af,VII
n$â$9t o / 1 2/ 2024 17 .09:s7RESPONSABILE DEL PROCEDI

E

COORDINATORE DEL 3' SETTORE

PREMESSO CHE:

- il Comune di Lentini gestisce direttamente tutti gli Edifìci Scolasticí, causa carenza di personale e

di attrezzature, è costietto ad appaltare a lerzi tutti i servizi, lavori e forniture per poter far fronte

alle manutenzioni ordínarie, che quotidianamente necessitano per garantirne confort, condizioni

igienico sanitarie e sicurezza;

-.in particolare le manutenzione negli edifici scolastici, richiede I'esecuzione di interventi spesso

rapidi ed efficaci;

-al fine di garantire l'immediata esecuzione di una pluralità di interventi di ríparazione,

manutenzione e rilevata I'impossibilità di eseguire in proprio i lavori stessi pet carcnza di operai e

mezzi, si rende indispensabile ricorrere all'affidamento esterno;

CIO'PREMESSO

VISTO I'art. 59 del D. Lgs 36/2023 che prevede la possibilità per le stazioni appaltanti di

concludere con gli operatori economici accordi quadro nel rispetto delle procedure dettate nello

stesso codice dei contratti;

RILEVATO che la fattispecie dell'Accordo Quadro risponde particolarmente bene all'esigenza di

affidare aterzi I'esecuzione di lavori di manutenzione sulla base di un progetto costituito da:

- un Capitolato Speciale che detta le regole difunzionamento dell'A.Q.

- un Elenco Prezzi che include sia i prezzi elementari, desunti da indagine di mercato, da

utilizzare per la redazione delle anai¡si volte a contabilizzare ogni singolo intervento, sia le

voci incluse nel Prezziario Regionale delle OO.PP. entrato in vigore lo scorso Gennaio

2024 che riporta alcune centinaia di prezzi ufficiali e lavorazioni già definite nel loro

contenuto economico, tecnico ed esecutivo;
- uno Schema diaccordo quadro;
- una relazione tecnica;

RILEVATO õhe essendo I'Accordo Quadro un contratto di tipo normativo in esso non vengono

precisate quantità, né luoghi di esecuzione, per cui I'indicazione di un importo di sottoscrizione del

contratto è necessario solo al fine di poter stabilire in quale fascia di appalti nel quale lo stesso

dovrà essere ricompreso per I'individuazione del criterio di selezione del contraente ed al fine di

individuare i requisiti che fo stesso dovrà possedere;

PRESO ATTO che il sistema dell'AcCordO Quadro applicato ai lavori di riparazione/manutenzione

degli edifici scolastici, consente all'Amministrazione di affidare rapidamente i relativi lavori,

mjdiante la stipula di singoli contratti applicativi che possono essere costituiti anche da sernplici

ordini di servizio;
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COHUI{E DI LENTIT{I
Libero Conso¡zio di Siracusa

LAVORI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI
scoLAsTtct

PROGETTO PER ACCORDO QUADRO

ALLEGATI

nl - Relazione di Stima

J2 - Elenco P¡ezzi

!3 - Analisi Prezzi

m4 - Capitolato Speciale d'appalto

tls - Schema di Accordo Quadro
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COMUNIE DI LENITIIII
Libero Consorzio di Siracusa

UtTicio'l'ecnico Comunale 3o Settore

ACCORDO QUADRO

LAVORI PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI
SCOLASTICI

Capitolí 70 e 2o
Oggetto, prezno dell'appalto e descrizione delle opere da realizzare.

Art. 1

(O ggetto dell' appølto)

Costituisce oggetto del presente appalto I'esecuzione di tutti i lavori necessari per la
manutenzione ordinaria degli Edifici Scolastici, secondo quanto specificato negli elaborati del
progetto di cui il presente C.S.A. fa parte. L'appalto è affidato mediante Accordo Quadro di cui
all'art. 59 del D. Lgs 3612023 per cui non è stato predisposto il computo metrico dei lavori da

eseguire in quanto lo svolgimento dell'appalto è legato a situazioni che accadranno nel tempo.
Art.2

(Importo møssimo dell'Accordo Quadro)
L'importo massimo dell'Accordo Quadro ammonta a Euro 30.000,00 (euro TRENTAMILA/00)
IVA compresa e compresi oneri per la sicurezzanoî soggetti a ribasso.

(Deserizion" ro**orlo'lir" orr* da reølizzare)
Le opere che formano oggetto dell'appalto da eseguirsi negli Edifrci Scolastici, possono

riassumersi in modo non esaustivo come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:

Scavi e ricolmi;
Movimenti di materie;
Opere in muratura od in conglomerato ccmcntizio;
Sistemazione, riparazione o rifacimento di tratti di impianti idrico/fognario ammalo rati;
Riparazicne o rifacimento di intonaci,
Tinteggiature e coloriture;
Riparazione e/o sostituzione di infissi interni/esterni;
Riparazione impianti elettrici e illuminazione;
Riporozionc c/ o rifacimento pavimentazioni;
riparazione e/o rifacimento servizi igienico sanitari;

TOLA TO SPECIALE D ,APPAL

ccc.



E' esplicito patto contrattuale che tutti i lavori previsti nel presentc appalto debbano essere

eseguiti con modemi e perfezionati mezzi meccanici, dì tale produttività e numero da assicurare
la puntuale ultimazione e la realizzazione a perfetta regola d'arte. E' consentitalalavorazione a

mano per quei lavori la cui entità e qualità non consenta l'uso delle macchine.

Art.3
(No rm e rego latrici dell' appa lto)

Pcr I'attuazione deí lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni
legislative e regolamentari che disciplinano l'esecuzione dei lavori pubblici, ed in particolare il
D. Lgs 36/2023, il DPR 207/2010 e le linee guida dell'ANAC.

Le funzioni di "Responsabile del procedimento", verranno svolte dall'Ing. Bruno
ZAGAMI

Art.4
(Norme e prescrizioni relatíve ø caratteristíche e requísítì di materiali, componenti e subsístemí.

Modalità di esecuzione di ogní categoriø di løvoro)
Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate

tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e

componenti nonché, per quanto conceme descrizione, requisiti di prestazione e modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate
contrattualmente nel presente Capitolato Speciale di Appalto e negli elaborati progettuali
allegati al contratto o da questo richiamati.

Art.5
( Ordíne dí prevølenzø delle norme contrattuali)

ln caso di discordanza tra le nonne e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel
contratto e quellç contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati,
va osservato il seguente ordine di prevalenza:
1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;
2) contratto di appalto ed elaborati allegati o richiamati;

Art. ó
(Descrízìone deì lavorí)

I lavori oggetto del presente appalto, rientrano nella seguente categoria:

A - Categoria OG I unica e prevalente, classifica I importo €, 258.228,00;

La categoria OGI può essere surrogata dal possesso dei requisiti richiesti dall'art. 90 del DPR
20712010 esmi

Sono subappaltabili nella misura di legge tutte le lavorazioni appartenenti alla categoria unica
e prevalente.

Art.7
(Løvori da contabílizzøre a misura)

I lavori da eseguire v€rranno contabilizzabili totalmente a misura, con
l'applicazione dei prezzi di cui all'elaborato tecnico "Elenco Prezzi"l ai prezzi di Elenco
verrà applicato il ribasso unico percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara.

Per tutte le opere dell'appalto, le varie quantità di lavoro da contabilizzaîe, saranno
determinate con misure numeriche in contraddittorio, escluso ogni altro metodo.
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(Lavori ø corpo)
Non sono previsti lavori da compensare a co{po,

Art.9
(Cauzione prowisoriø e definitivø - Ritenute dí gøranzia )

I conoorrenti alla gara per l'aggiudicazione del contratto non clevono prestare cRuzione
provvisoria. In sede di stipula del contratto, l'appaltatore deve prestare una garanzia
fìdejussoria nei termini previsti dall'art. 103 del D. Lgs 3612023.

Detta gararzia può essere costituita da fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata da
Istituti autonzzati in base alle norme vigenti, completa di fÌrma autenticata del fìdejussore o

del soggetto in possesso dei poteri del fìdejussore, intestata, quale Ente garantito,
all'amministrazione Appaltante e contenente espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la sua cperatività entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta dell'amministrazione Appaltante beneficiaria. Per ulteriori dettagli si rimanda al
successivo art. 17.

Ferma restando la facoltà di lare carico a detta ritenuta per eventuali inadempienze, al
relativo svincolo si prowede dopo l'approvazione del collaudo prowisorio.

Art. 10
(Modølitù dí esec uzio ne - Respo nsabilítù deU'Appaltøto re)

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d'arte, sotto la direzione tecnico-
amministrativa dell'Appaltante, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle noûne
dagli stessi richiamati, in particolare per quanto concerne le disposizioni relative alla sicurezza e

alla salute dei lavoratori di cui ai D.lgs 8l/2008.
L'Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità

civile e ponale, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in special moclo per
infortuni, in relazione all'esecuzione dell'appalto.

L'Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede I'ufficio di direzione
dei lavori, eleve eleggere domicilio presso gli uffici del comune dove sono eseguiti i lavori o lo
studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo stesso comune.

L'appaltatore sarà tenuto a presentare la dichiarazione di tracciabilità dei pagamenti.
L'Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire per atto

pubblico mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con
qualitica professionale compatibile con la tipologia delle opere da realizzare, per la conduzione
dei lavori a norna di contratto.

ln ogni caso I'appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul
luogo dei lavori per tutta la durata dell'appalto, con facoltà dell'amministrazione di esigere
dall'Appaltatore il cambiamento immediato del suo rappresentante ove ricorrano pgavi e

giustificati motivi.
Resta pertanto convenuto che l'Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla

direzione tecnico-amministrativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi

responsabilità per motivi inerenti all'esecuzione dell'appallo norr riotttt'artti nelle loro competenze
e che devono, pertanto, essere rilevati dall'Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia orl azione
che potesse eventualmente contro di loro venire promossa.

Compete all'Appaltatore I'assunzione di tutte le iniziative e lo svolgirnento di tutte le
attività necessarie per I'esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari
vigenti, della normativa sulla sicurezza e Ia salute dei lavoratori, delle scadenze temporali
contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuaii, assumen<io i conseguenti oneri
precisati nel presente C.S.A.. Nel dettaglio I'appaltatore assume i seguenti oneri:
- alla presentazione, prima dell'inizio dei lavori, del Piano Operativo di sicurezza;
- alla elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla

propria organizzaziane di lavoro, ai propri mezzi d'opera e ad esigenze legate a subappalti o
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forniture, da sottoporre all'approvazione del Direttore dei lavori per la verifica del rigoroso
rispetto dei progetti csccutivi posti a base d'appalto;

- alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle
necessarie certificazioni, relative a tutti i materiali da installare, nonché alla effettuazione di
tutte le prove tecniche di funzionamento che la stazione appaltante riterrà opportuno;

- alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del
cantiere e della fruibilità delle attività pubbliche o private che interferiscono con i lavori da
svolgere, evitando di arrecare danni all'ambiente ed ¿lle zone interessate;

- all'obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi,
demolizioni o residuati di cantiere, delle quali ha attestato, in sede di gara, di avere preso

conoscenza;
- all'obbligo, a lavori ultimati, di eliminazione di ogni residuo di lavorazione.
- prowedere a propria cura e spese, ogni qualvolta si debba procedere a lavori di scavo, a

verificare presso gli enti gestori dei sottoservizi Gas, Telefonia, Rete ENEL, ecc. la posizione
delle rispettive reti, al fine di scongiurare danni alle installazioni esistenti, nonché permettere di
effettuare i lavori di scavo in totale sicurezza.

Art. 11

(Disciplinø del subappalto)

L'eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle
disposizioni di cui all'art. 105 del D. Lgs 36/2023 e successive modihche e integrazioni,
tenendo presente che la quota subappaltabile, non può essere superiore ai limiti di legge e che
I'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:
1. che I'Appaltatore all'atto dell'offerta o all'atto dell'affidamento in caso di varianti in corso

d'opera abbia indicato i lavori o le parti di opere che intenda subappaltare o concedere in
cottimo;

2. che I'Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione
appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle
relative lavorazioni;

3. che ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto, al momg¡rlo o prima del deposito del
contratto di subappalto presso l'Appaltante, t'Appaltatore-tasmetta altresì la documentazione
attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia ed in relazione alla categorie e classifiche di lavori da realizzare in subappalto o in
cottimo;

L'Appaltatore resta in ogni caso I'unico responsabile nci confronti dell'Appaltantc per
I'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando questi da qualsiasi eventuale pretesa

delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzafe daterzi
in conseguerua anche delle opere subappaltate.

Il Direttore dei lavori ed il coordinatore per I'esecuzione, prowederanno a verificare,
per quanto di rispettiva competenza, il puntuale rispetto di tutte le condizioni specificate nel
presente articolo.

Ãrt.12
(Consegna ed inizio deí løvori)

Il presente progetto viene affidato mediante il sistema dell'Accordo Quadro a norrna dell'art. 54 del

D.Lgs 36/2023 onde consentire mediante ordini di servizio applicativi, I'esecuzione dei lavori di manutenzione

delle reti idrica e fognaría. La consegna dei lavori dovrà essere effettuata entro 15 (Quindici) giorni
dalla data di stipula del contratto e coinciderà con il primo ordinativo di lavoro; data la loro particolare
natura i lavori non avranno uno svolgimento continuato ma consisteranno di interventi isolati man
mano che se ne presenterà la necessità.

E facoltà dell'amministrazione comunale effettuare la consegna dei lavori dopo I'espletamento
della gara ed i relativi adempimenti di legge, ancor prima della stipula del contratto, sotto le riserve di
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legge.
Nel caso che I'appaltatore non si presenti, nel giomo stabilito, a ricevere la consegna dei lavori

l'Amministrazione gli assegnerà un termine perentorio, non superiore a giorni 5 (cinque) consecutivi,
trascorso inutilmente il quale I'Amministrazione avrà diritto di risolvere il contratto ed incamerare la
cauzione versata ovvero di procedere all' esecuzione d'Ufficio in danno all'Appaltatore, prescindendo
dalle formalità rclativc a talc proccdimcnto prcscritte dol vigonto Regolamento per consegna sotto le
riserve di legge.
In ogni caso, all'atto della consegna definitiva, in seno al relativo verbale. sarà nuovamente valutato e

determinato il tempo oontrattuale di ultimazione, detraendo da quello assegnato, una percenhrale
corrispondente all'avanzamcnto dei lavori realizzati.

Concreto Inizio dei lavori - L' appaltatore dovrà iniziare i lavori entro e non oltre 5 (cinque)
giorni dalla data di consegna 

Art. 13
( Durøta dell'Appalto )

Trattandosi di accordo quadro, non viene previsto il programma esecutivo dei lavori, e

competerà all'ente appaltante assegnare gli interventi man mano che se ne presenti la necessità.
Ciò non può produne da parte dell'Appaltatore, eccezioni, riserve, richieste di indennizzo a
qualsiasi titolo formulate, perché di questo si è tenuto conto nella formulazione dei prezzi ed allo
stesso modo ne ha tenuto conto la ditta nel formulare I'offerta in sede di gara. I singoli interventi
verranno ordinati alla ditta appaltatrice dall'ente appaltantc sulla base di appositi Ordini di
Servizio emanati dalla direzione dei lavori prima dell'inizio di ogni intervento; l'appaltatore
ricevuto l'ordinativo, dowà iniziare i lavori relativi all'intervento entro le successive 12 ore e
portarli a compimento nel più breve tempo possibile.

Lavori eseguiti e non ordinati per iscritto dall'Ente appaltante o non contemplati in
apposito Ordine di Servizio, non potranno essere ammessi in contabilità; in caso di lavori da
eseguirsi con estrema urgenza, il Direttore dei lavori potrà ordinarne oralmente l'immediata
esecuzione e contemporaneamente provvedere alla redazione dell'Orcline di Servizio.

L'Accordo quadro avrà durata deecorrente dalla consegna dei lavori e si
concluderà anticipatamente solo per esaurimento delle somme disponibili dell'appalto

Art.14
(Instøllazíone, gestione e chiusura del cøntíere

Obblighi ed oneri ø cørico dell'Appaltatore)
Nell'installazione e nella gestione di ogni cantiere temporaneo, I'Appaltatore è tenuto ad

osseryare, oltre alle norrne dei DPR n.547155,n. 164156 e n. 303/56 e del decreto legislativo n.
8112009, richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di coordinamento, in relazione alla
specificità dell'intervento ed alle caratteristiche localizzative, anche le norme del regolamento
edilizio e di igiene e le altre norrne relative a servizi e spazi di uso pubblico del Comune di
LENTINI, nonché le norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai
requisiti di sicurezza di tutti imezzi d'opera e delle attrezzaíte di cantiere.

ln aggiunta a quanto già specificato ai precedenti articoli, sono a carico dell'Appaltatore,
gli u-ltcriori oncri cd obblighi Bppresso riportati, di cui I'Appaltatore ha tenuto conto nella
formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compcnsi particolari o indennizzi di
qualsiasi natura:
1) il rilievo plano-altimetrico della sítuazione ante-operam secondo le indicazioni del Direttore

dei lavori, qualora necessario;
2) I'accertamento dell'eventuale presenza sull'area di reti di impianti - aeree, superficiali o

interrate - o di scoli e canalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dci lavori ne

disponga lo spostomento, questo potrà essere effettuato attraverso prestazioni da
compensare in economia;
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3) I'affidamento della custodia del cantiere a personale provvisto della qualifrca di guardiano
particolare giurato;

4) I'acquisizione tempestiva di tutte le autortzzazioni o licenze necessarie per I'impianto, il
servizio e la gestione del cantiere, nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per
I'esecuzione delle opere oggetto dell'appalto;

5) la tempestiva richiesta e I'ottenimento degli allacciamenti prowisori per
I'approvvigionamento dell'acqua, dell'energia elettrica e del telefono necessari per I'esercizio
del cantiere e per I'esecuzione dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a contributi,
lavori e forniture per I'esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;

6) la reahzzazione e il mantenimento, a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati
dall'esecuzione dei lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e

recinzioni occorrenti per il servizio del cantiere, previa acquisizione delle necessarie

autonzzazioni;
7) I'installazione di tabelle e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di

notte, nonché I'adozione di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare I'incolumità delle
persone e dei mczzi chc utilizzino la stcssa viabilità c per evitare pericoli per I'interfercnza
con eventuali altre attività in atto nelle zone adiacenti nonché intralci con le attività di
eventuali altre imprese operanti nella stessa zona;

8) la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per la eliminazione di eventuali danni o la
rimozione di detriti prodotti dai mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norrne
comunali e di quelle dcl codice della strada e dei rclativi regolamenti nonché delle
disposizioni che dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e dalla
direzione lavori;

9) la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse
necessario, durante il corso dei lavori, per consentire il regolare svolgimento delle attività in
corso o I'eventuale esecuzione di lavori di competenza di altre imprese;

l0) I'adozione dei prowedimenti necessari perché - nel caso di sospensione dei lavori siano

impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite;
I l) I'assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli

infortuni sul lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di
sicurezza, condizioni di lavoro e di previdenza e assisterua in vigore nel luogo dove devono
essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto disposto dal D.lgs n. 81/2008e successive

modifiche e integrazioni, secondo le indicazioni del piano di siqxezza e coordinamento e,

ove previsto, del piano generale di sicurezza;
12) la fornitura all'Appaltante copia di almeno sei fotografie a colori l0xl5, dimostrative , per

ogni intervento di manutenzione, dello stato di avanzamento dei lavori;
13) la fomitura dell'energia elettrica per tutti i macchinari da utilizzare per I'esecuzione dei

lavori.
14) la eventuale fornitura di mano d'opera, materiali e mezzi d'opera in economia, da registrare

nelle apposite liste settimanali, distinte per giornate, qualifiche della mano d'opera;
15) la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo, delle caratteristiche

e della consistenza delle reti realízzate, completi di indicazioni relative alla posizione e

profondità dei pozzeÍti d'ispezione, quote di scorrimento, e quanto altro necessario per

soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione degli impianti di rete idrica rcalizzati;
1ó) la consegna di tutta la documentazione relativa ad apparecchiature, componenti e

atîezzature, unitamente a calcoli, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e

quanto altro necessario per la relativa gestione e manutenzione degli impianti realizzati.
17) la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, 1o sgombero di ogni opera

provvisionale, di detriti, residui e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione
dei lavori in relazione alla data di presa in consegna.
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Art.15
(Strutture e ìmpíønti)

Con la softoscrizione del contratto d'appalto e della documentazione allegata
I'Appaltatore, in conformità di quanto dichiarato espressamente in sede di gara, conferma di
avere preso picna c pcrfctta conosccnzrr dcl progctto esecutivo delle strutture e degli impianti;

Art. 16
(Campíonøture e prove tecníche)

Per quanto attiene "øccettazione, qualità ed impiego deì materiali", costituisce onere a
carico dell'Appaltatore, perché compensato nel corrispettivo d'appalto e perciò senza titolo a

compensi particolari, prowedere con la necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto,
su sollecitazione della Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura di materiali,
semiiavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla doeumentazione tecnica atta a

individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e

integrata, ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell'approvazione, prima
dell'inizio dclla fomitura, da parte della stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di
servizio.

I campioni e le relativc documsntazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal
Direttore dei lavori e dal rappresentante dell'Appaltatore, devono essere conservati fino a

collaudo nei locali messi a disposizione dell'Appaltante da parte dell'Appaltatore medesimo.
Sono a carico dell'Appaltatore, le ulteriori prove ed analisi, che la direzione dei lavori o

I'organo di collaudo possono disporre per stabilire I'idoneità di materiali o componenti.
È altrcsì a carico dell'Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali alîrezzature

necessari per I'esecuzione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Llirezione dei lavori
e/o dalla Commissione di collaudo in corso d'opera per I'accertamento del corretto
funzionamento, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti.

Art.l7
(Assicurazìoni)

GARANZIA CONTRÄTTUALE :

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 103 del D.Lgs. n.3612023 e

s.m.i., pari al l0 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara rcalizzate in forma
aggregata da centrali di committenza, I'importo della garanzia è indicato nella misura massima del l0
per cento dell'importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare I'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento La garanzia da costituire è

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il l0 per cento. Ove il ribasso sia
superiore al venti per cento, I'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al
venti per cento. La cauzione è prestata a garunzia dell'adempimento di tutte lc ubbligaziuni del
contratto e del risarcimcnto dci danni dcrivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse,

nonché a gantlzia del rimborso dellç somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della
liquidazione finale, salva comunque !a risarcibilità del maggior danno verso I'appaltatore.

La garurzia cessa di avere effetto solo alla data di cmissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di
inoîtemperanza,la reintegrazione si effettua a valerc sui raiei diprezzo da uorrispuriclei'e all'esecutûre.

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli opcratori economici in possesso delle certificazioni alle
nonne europee della serie LINI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e

audit (EMAS), la certificazionc ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano
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un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della nonna tlNI EN ISO 14064-l o un'impronta climatica
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma LINI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione
definitiva deve permanere f,rno alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. La gararuia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,
secondo comma, del codice civile, nonché I'opcratività della gararuia medesima entro quindici giomi, a

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla
osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti I'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale
la garunzia è prestata.

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per I'eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per prowedere al
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e siçurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo
garantito, per I'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e possono incamerare la garanzia per
prowedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti
dalla inosservanza di norrne e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione
dell'appalto.

In caso di raggruppamenti temporanei le gararøie fideiussorie e le garanzie assicurative sono
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma
restando la responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui al D.Lgs. n3612023 e s.m.i. determina la
decadenza dell'affidamento e I'acquisizione della cauzione prowisoria presentata in sede di offerta da
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella
graduatoria.

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da

escguirsi da operatori cconomici di comprovata solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia
deve esser€ adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di
aggiudicazione.

COPERTURA ASSICURATIVA PER RESPONSABILITA' CIVILE VERSO TERZI:

A norma del D.Lgs. n. 3612O23 e s.m.i. I'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso
dell'esecuzione dei lavori. La somma da assicurare è hssato in un importo pari a quello del contratto.
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La
copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
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certihcato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

Art. 18
(Contabllluadone e lh¡utúadone úeí luvarí)

In relazione alla natura di "contratto normativo" dell'Accordo Quadro", non è

consentita la corresponsione di anticipazione sul prezzo d'appalto.
Il Direttore dei lavori dell'Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso,

redatta in contraddittorio con il rappresentante dellAppaltatore, prowederà alla redazione di
stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta si raggiunga I'importo netto minimo di e
10.000,00, (euro diecimila/O0) esclusi completamente i materiali a piè d'opera.

Sulla base degli stati d'avanzamento il Responsabile del procedimento provvederà a
redigere i corrispondenti certificati di pagamento, da inoltrare al competente uffrcic
dell'Appaltante per la relativa liquidazione.

La contabilizzaziane delle opere e delle forniture ven'à effettuata come segue:
a) - per quanto concerne gli oneri relativi alla sicurezza, rron soggetti a ribasso, deducendoli

esplicitamente dall'ElencoPrezzídi progetto oppure dalPrezziano regionale di riferimento;
b) - per quanto concorne le opere a misura, applicando alle quantità dei lavori progressivamente

eseguiti i prezzí unitari riportati nel Allegato "Elenco Prezzi", decurtati del ribasso
offerto dalla ditta aggiudicataria;

Si procederà alla redazione ed alla conseguente liquidazione dell'ultimo certificato di
pagamento solo dopo accertata I'ultimazione dei lavori.

Allo svincolo delle garanzie fidejussorie contrattuale e di responsabilità civile verso
terzi si procederà alla data di emissione del cefificato di regolare esecuzione.

Art. 19
(Prezzo chìuso)

Al presente appalto non si applica la revisione prezzi.

Art.20
(Narme relative aÍ termíní per la esecuzîone d.eí lavorí)

(Penali in caso di ritørdo)
I lavori oggetto del presente appalto dovranno essere ultimati a seconda dcgli ordinativi impartiti
di volta in volta dal direttore dei lavori.

Non possono costituire motivo di proroga dell'inizio dei lavori e della loro regolare e

continuativa conduzione:
l) il ritardo nell'apprestamento del cantierc c nell'allacciamento per I'approvvigionamento

dell'energia elettrica e dell'acqua;
2) I'eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di effettuare per

la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti;
3) il ritardo nella presenfazione della docuuentazione rclativa ai requisiti dei subappaltatori ai

fini dell'approvazione al subappalto che l'Appaltante deve effettuare entro il termine di 30
giorni;

4) il tempo necessario per I'esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove
sugli impianti;

5) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente
ritardo nelle approvazioni nonché il tempo necessario per I'espletamento dcgli ulteriori
atlempimenti a carico dell'Appaltatore di cui ai vari articoli del presente Capitolato;

6) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e macstranze.
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Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'inizio o nell'ultimazione dei
lavori, oggetto dei singoli interventi, di cui all'art.l3, il responsabile del procedimento applica
all'Appaltatore, a titolo di penale, una decurtazione sull'importo del conto finale pari allo 1,00
per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque complessivamente non superiore al
l0o/o; tale penale potrà essere applicata solo se venga dimostrato un comportamento
omissivo o negligente dell'appaltatore e non potrà essere comminata nel caso dovessero
verifÌcarsi contemporaneamente una pluralità di guasti non riparabili tutti nello stesso
giorno.

Art. 21
(Ultimazíone deí løvori - Grøtuíta manutenzione - Colløudo)

L'ultimazione dei lavori, in conformità di quanto previsto all'art. 2l del DM n. l45l00, comma 2,

deve essere tempestivamente comunicata per iscritto dall'Appaltatore al Direttore dei lavori
dell'Appaltante, il quale prowede ad effettuare, previa formale convocazione dell'appaltatore,
il relativo accefamento in contraddittorio, a redigere in duplice originale, in caso di esito
positivo, apposito certificato sottoscritto anche dall'Appaltatore o da suo rappresentante ed a
trasmetterlo al Responsabile del procedimento per la relativa conferma.

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del
procedimento all'Appaltatore che ne abbia fatto richiesta.

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei
lavori redige il conto finale e lo trasmette al Responsabile del procedimento, unitamente a

propria relazione.
Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall'Appaltatore o dal suo

rappresentante, entro l0 giorni dall'invito che il Responsabile del procedimento provvede a

rivolgergli per iscritto, previo svolgimento delle verifiche di sua competenza.

Le operazioni di collaudo, dovranno concludersi entro 6 mesi dalla data di ultimazione
lavori, salvo inadempienze dell'Appaltatore che abbiano ritardato la redazione e la firma del
conto finale.

Come già previsto al precedente articolo 14, I'Appaltatore è tenuto a prowedere alla
custodia ed alla buona conservazione, nonché alla gratuita manutenzione per tutte le opere e

impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione del collaudo, ferma restando la facoltà
dell'Appaltante di richiedere la consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate.

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio
dell'Appaltante, alla cui esecuzione I'Appaltatore non abbia proweduto nei termini che gli siano
stati prescritti, sono eseguiti direttamente dall'Appaltante stesso, con addebito della relativa
spesa all'Appaltatore inadempiente.

A¡t.22
(O sservanzø dei co nlratti collettivì)

Nell'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto, I'Appaltatore è obbligato ad applicare
integralmente i vigenti contratti collettivi di lavoro relativi al settore di appartenenza.

I suddetti obblighi vincolano I'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla
struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla
Direzione lavori dell'Appaltante o alla stessa segnalata dagli organismi interessati, l'Appaltante
medesimo ingiunge all'Appaltatore di regolanzzare la propria posizione, dandonc notizia agli
organismi suddetti e all'Ispettorato del lavoro.

La mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non
consente lo svincolo della ritenutadi garanzia dello 0,50o/o dopo I'approvazione del collaudo.
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Art.23
(Rescíssíone del contratto - Esecuz,ione d'ufficìo deì løvorí)

L'Appaltante può dichiarare rescisso il contratto nei seguenti casi:
a) a causa di reati accertati o di violazione reiterata degli obblighi relativi alla sicurezza;
b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dal Direttore dei lavori su indicazione

del Responsabile del procedimento, nei modi e nei termini dettati dal vigente Regolamento
dei lavori pubblici e/o delle linee Guida dell'ANAC.

Nei casi di rescissione dcl contratto, tli riappalto per il conrpletanrento dei lavori a
carico dell'Appaltatore inadempiente, la comunicazione della decisione assunta dall'Appaltante
è fatta all'Appaltatore da parte del Responsabile del procedimento nella forma dell'ordine di
servizio o della PEC, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo
I'accertamento, da parte dell'Appaltante, dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e la
redazione deil'inventario di materiaii, macchine e mezzi d'opera di cui si intenda prenrlere
possesso perché utilizzabili ai fini dell'affidamento dei lavori di completamento al secondo
classificato.

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal Responsabile del procedimento si
fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei lavori e lAppaltatore o suo rappresentante -
ovvero, in mancanza di questi, con I'assistetrø,a di due testimoni - alla redazione dello stato di
consistenza dei lavori, alf inventario dei mateÃali, attrezzature e mezzi d'opera esistenti in
cantiere, nonché all'accertamento di quali di tali materiali, atfrezzature e mezzí d'opera debbano
essere mantenuti a disposizione dell'Appaltante medesimo per la eventuale fiutilizzazione e alla
determinazione del relativo costo.

A chiusura del verbale, il Direttore dei lavori indica quali materiali, macchinari e

atîrezzaíxe debbano essere sgomberati e il termine entro il quale lo sgombero debba essere
completato, salvo, in caso di inadempienza, I'esecuzione dello sgombero e il deposito di materiali
e aftÍezzahüe a spese dell'Appaltatore inadempiente.

Se il verbale non è redatto in contraddittorio per la mancata presenza dell'Appaltatore,
viene comunicato per ogni ulteriore effetto all'Appaltatore medesimo a mezzo di ufficiale giudi-
ziario a cura dell'.r\ppaltante.

Lo stesso Appaltante procede alla formale immissione del nuovo Appaltatore nel
possesso del cantiere soltanto dopo I'avvenuto affrdamento dei lavori di completamento al
secondo classificato o dopo la eventuale aggiudicazione clel relativo appalto, nelle more del
quale I'Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a propria cura e spese la guardiania del
cantiere e la custodia dei materiali, macchinari e attrezzaþxe lasciati a disposizione
dell'Appaltante, la cui presa formale in consegna potrà avvenire soltanto dopo la definiti.¡a
aggiudicazione dei lavori di completamento.

All'atto della immissione formale nel possesso del cantiere dell'Appaltatore che deve
provvedere al completamento dei lavori, si procede a verbalizzate definitivamente - con apposito
stato di consistenza redatto in contraddittorio con I'Appaltatore inadempiente e con I'Appaltatore
subentrante o, in assenza del primo, con l'assistenzadi due testimoni - materiali, macchinari e
attrezzaine da consegnare all'Appaltatore subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non
utilizzabile.

Con Iz sottoscrizione del contratto I'Appaltatore diehiara sin d'ora il proprio
incondizionato consenso a quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delie
ipotesi di rescissione del contratto e di esecuzione di uflicio dei lavori di cui al presente articolo,
con conseguente riappalto dei lavori di completamento.

Art24
(Modalità dí íntervento)

Iu caso di ncccssità di interventi I'Ufficio Tecnico Comunale chiamcrà la Dilta verbalmente o
telefonicamente prima e per iscritto poi; in modo che entro le successive 12 (dodici) ore dalla chiamata
siano iniziati i lavori. E' oompito del Direttore Tecnico della Ditta la programmazione dell'intervento. i
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mczzi. le alTrezzaître, e mano d'opera necessari ad assicurare il lavoro finito a regola d'afte.
Per quanto riguarda gli interventi urgenti (pronto intervento), atti all'eliminazione di quei casi

imprevedibili il cui permanere possa recare pericolo alla incolumità pubblica, la ditta dovrà iniziare
immediatamente i lavori necessari, non appena ricevuta la comunicazione verbale, telefonica o scritta,

da parte del Direttore dei Lavori, o dal Tecnico reperibile di turno ovvero da parte dei VV.UU.
La ditta dovrà garantire il servizio di pronto intervento di cui al precedente capoverso anche nei giorni
festivi e prefestivi.

Art 25
(Defi nizi o n e d e I co nte nzio so )

Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, I'importo economico dell'opera
possa variare tra il 5 ed il l5 per cento dell'importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell'accordo
bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell'awio del procedimento stesso.

Prima dell'approvazione del certificato di collaudo owero del certificato di regolare esecuzione,

qualunque sia I'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà I'accordo bonario
per la risoluzione delle riserve e valuterà I'ammissibilità e la non manifesta infondatezzadelle riserve ai

fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del l5 per cento del contratto. Non potranno

essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi del D.Lgs. n.

36/2023 e s. m. e i.
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle

riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove

costituito, dell'organo di collaudo, prowederà direttamente alla formulazione di una proposta di
accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso

I'ANAC con le modalità previste dal D.Lgs. n.3612023 e s. m. e i.. Se la proposta è accettata dalle parti,

entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, I'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale

sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo

bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla
accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante.

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario owero di inutile decorso del termine
per I'accettazione,può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di
decadenza.

Ãrt.26
(Spese contrøttuøli - Oneri jiscøli)

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, tutti gli oneri inerenti e conseguenti alla
stipulazione e registrazione del contratto di appalto, compresi quelli tributari.

A carico esclusivo dell'Appaltatore restano, altresì, le imposte e in genere qualsiasi

onere, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle

forniture e opere oggetto dell'appalto, che contrattualmente risultavano a suo carico, anche

qualora la tassa, I'imposta o I'onere qualsiasi risulti intestato a nome dell'Appaltante.
L'imposta sul valore aggiunto è regolata come per legge.
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Capitolo 3

NORME PER tA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI I.AVORI

AÊ.3.1
NORÍIIE GEIIERALI

Generalità
La quantità dei lavori e delle prowiste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto

previsto nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure venanno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori

di quelle indic¿te nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne
terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinatg le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo,

Contab¡l¡zzazione dei lavori r corpo e/o a misura
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente

Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi¡ in caso diverso verranno utilizzate per
la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l'appaltatore possa far
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

La contabllizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto.
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dellOEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dallbfferta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dallbfferta stessa.

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all'importo delle opere a corpo, al netto del
ribasso contrattuafe, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in propozione al lavoro eseguito.

Lavori in economia
Nell'eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno

luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per I'impofto
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti
e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di
spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato I'aggiudicazione della gara owero con i prezzi offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

3.1,1) Scavl ln genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi ¡n

genere I'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerå:
- per taglio di piante, est¡rpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza

ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco

prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito prowisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo
le sagome definitive dí progetto;
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- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento,
nonché sfridi, deterioramenti, perdite pa'z:iali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature ponti e costruzioni prowisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per

la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;
- per ogni altra spesa necessaria per I'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrå determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con I'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, owero del terrcno naturale quando

detto scavo di sbancamento non viene effetfuato.
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezi fissati nellþlenæ per tali scavi; vale a dire che essi saranno

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già cønpreso e compensato con il prezzo unitario di elenco

ogni maggiore scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con I'impiego di casseri, paratie o simili strutturg sarà incluso nel

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezi di elencq relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispetivamente ai volumi di scavo

compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverce profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la

valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione

ad esso del relativo prezzo di elenco.
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle paÉi non scavate per

lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire.
Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi

di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare.
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi

operativi quali spazi di predisposizione dei casser¡, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc.

3.1.2) Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta sarannô valutati a metro cubo per il loro
volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi

con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del

rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener co¡to del maggior volume dei materiali che
I'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano
la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei

terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.

3.1.3) Rimozioni, demolizioni
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche paziali, deve intendersi sempre compensato

ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile.

3.1.4) Riempimenti con misto granulare
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro

cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

3.1.5) Paratie di calcestruzzo a¡mato
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave

superiore di collegamento,
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la

fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la

scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, I'impiego di fanghi bentonitici,
I'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature.

3.1.6) Murature in genere
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a

volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.
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Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioní, ecc.,
che abbiano sezione superiore a A,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, I'onere della loro
eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla
parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da
pagarsicon altri prezzidi tariffa.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri, Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi
ultimi muri è pure sempre compresa I'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo
scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera
della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle,
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curuatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i

prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro,

saranno valutate per il loro vol,ume effettivo in aggetto con I'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le
murature.

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà

considerata come della stessa specie del muro stesso.
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo

soltanto le apefture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la formazione di
sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse
cpportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete,

3.1.7) Murature ed opere in pletra da taglio
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo

parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri manufatti da pagarsi a
supefficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi
a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera secondo misure a vista.

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto con le
rlimensioni assegnate dai tipi descritti,

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresitutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e
sui modidi esecuzione

3.1.8) Casseforme
Tutte le cassefornre non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate

secondo le supeÉici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio.

3.1.9) Galcestruzzi
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con

metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco.

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali
della fondazione'di cm 10, anche qualora I'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera
delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore.

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale
sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato I'effettivo volume eseguito.

3.1.10) Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata in
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzot e nel relativo prezzo

15



si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui

materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il

compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi prowisori

di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia I'altezza alla quale I'opera di cemento armato dovrå
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa,

3.1.11) Solai
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera

di cemento armato.
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta

misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature poÉanti,

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni

opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e
sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di
cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro
occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità,
con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati.

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a
parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.

Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso I'onere per ogni amatura
prowisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito
e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno
pagate a pafte.

Per ogni tipo di solaio si effettuerà la misurazione vuoto per pieno con deduzione delle apefture di luce

superiore ad 1,0 m2.
Le suindicate norme di misurazione sono da intendersi estese anche alle strutture inclinate che verranno

misurate per la loro effettiva superficie in sviluppo.

3.1.12) Volte
Le volte e le lunette si misureranno sviluppando l'intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono compresi:

la preparazione dell'impastq le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con calcestruzzo di ghiaia e
scorie sino al piano orizzontale passante per lêstradosso in chiave e la cappa in cemento.

3.1. 13) Controsoffitti
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e

compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curi, tutte le forniture, magisteri e

mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione; è esclusa e compensata a parte I'orditura portante principale.

3.1.14) Vespai
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fomitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle

norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera.

3.1.15) Massetti
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata

secondo i metri cubi eftettivamente realizzati e misurati a lavoro esegu¡to.
La superficie sarå quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni

caso la misurazione della cubaiura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera
assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume.

3.1.16) Pavimenti
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I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente,
senza tener conto delle paÉi comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono lbnere per la fornitura dei materiali e per
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del
massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno,

In ciascuno deiprezzi concernenti i pavimenti, anche nelcaso di sola posa in opera, si intendono compres¡gli
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere I'entità delle opere stesse.

3.1.17) Ponteggi
L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco

dei lavori.
Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi owero da realizzare in economia, il

noleggio e l'installazíone dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo
quanto previsto nelle voci di elenco.

3.1.f8) Opere da pittore
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle
superficidi calcolo.

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici
laterali di sviluppo superiore a¡ 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo
lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate
come superfici piane.

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o slmlll verranno calcolate, senza considerare i relativi
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75)
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, paraætti (x 2)
c) infissi vetratí (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)
e) persiane, awolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)
f) porte, spodelli, controsportelli, etc. (x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno
una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o
telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superftci
interessate.

3.1.19) Rivestimcnti di pareti
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e

la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera
di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché I'onere per la
preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante
per rivestimenti.

3.1.20) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od a¡tificiali
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle píetre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osseruanza delle norme,
prescritte nel presente capitolatc, si intende compreso nei prezzi.

In pafticolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la
prowisoria protezione in depositq la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque
allezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa
con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini,
chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la
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successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la
protezione a mezzo di opportune opere prowisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che

rísultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.
Iprezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura deivani díetro i pezzi,fra i pezzi stessi o

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove
richiesto, un incastro perfetto.

3.1.21) Intonaci
IArezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di

risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm'
Varranno sia per superfici piane che curue. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e

soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che
gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere'

della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa,

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non sranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di

superficie maggiore di4mz, valutando a parte la riquadratura didettivani'
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro supedìcie effettiva,

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro

riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di

spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

3.L,22) Tinteggiatu re, colorlture e vern iciature
Nei prezzi deile tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle

norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto,
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme

Sancite per gli intonaci.
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo

sguincio, se ci sono, non detraendo I'eventuale supedicie del vetro.
E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto

disagome, risalti o risvolti;
- per lé opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande awolgibili

a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione'

ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto
alcuno nella misurazione;

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e sirnili,

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto

precedente;
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche

la coloritura della superficie non in vista.
Tutte le coloriture o vêrniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispèttivi prezzi di elenco si

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

3.1.23) Infissi
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al metro

quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco.

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la

chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osseruanza delle norme e prescrizioni sui

materiali e sui modi di esecuzione,
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Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso,
compreso come sop!:a il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e
contromostre.

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.
Tutti gli infissi dovranno essere sempre prowisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a

muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori.

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, I'onere
dello scarico e del trasporto sino ai sngolr vanr dr destinazione e la posa in opera.

3.1.24) Lavori di metallo
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso

effettivo dei metatli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera,
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le
verniciature e coloriture.

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.

3.1.25) Trattamento dei ferri di armatura
Per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodotto pari a

quanto riportato nella seguente tabella ed in misura propozionale ai diametri inferiori e superiori:

Quantità

circa 120 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)

circa 180 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)

circa 240 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore)

)o( mm

3.1.26) Opere da lattoniere
Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc, verrà esquito, salvo altre prescrizioni, a metro

lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc,)
ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre
lavorazioni necessarie o richieste.

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la reafizzazione di pluviali o gronde saranno valutati secondo il

peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe e
le cravatte di ancoraggÍo clello stesso materiale.

3.1.27) Impiantitermico, idrico-sanitario, antlncendio, gas, innaffiamento
a) Tubazioni e canalizzazioni.

- Le tubazioni dí ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando
l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà
applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in
contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e

' tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle
staffe dl sostegno ed il relativo fissaggi<l con tasselli di espansione.

- Le tubazioni di ferro nero o zincato'con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al mêtro
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente
linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzí speciali, gli

sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle
ai, ¡¡ri^ni ¡ ¿lai ¡arri -ñ^-i-li9tul tÁlur il E uEr Pç¿ar JPgLlqr,

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi

speciali, i materiali di consumo e di tenuta, I'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle
giunzioni e dei pezzi speeiali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad
espansione.
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- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la
quantificazione verrà effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo
linearrnente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con

tasselli ad espansione,
- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener
conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di
tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature

convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando I'effettivo sviluppo lineare in opera,
misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange,

risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrå applicato il peso unitario della lamiera
secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo
perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali.

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali

del peso. E'compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera.
b) Apparecchiature.

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e

dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle

rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le
riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. Ne¡

prezzi sono compresi i materiali di tenuta.
- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla

potenzialità resa, Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in

relazione alla portata del combustibile, Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di
collegamento.

- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed ¡

materiali di tenuta,
- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza, Sono compresi i pezzi speciali di collegamento
ed i materiali ditenuta,

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali
ditenuta.

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i material¡
di tenuta.

- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio.
Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di
collegamento ed i materiali di tenuta.

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazíone, sovrapprensione e tagliafuoco ed i

silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle
Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della
portata dell'aria. E'compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i suppotti elastici
e le staffe di sostegno,

- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento.
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono

compresi i materiali di fissaggio e collegamento.

20



- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori
di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed
in relazione alla poÉata d'aria e alla emissione termica, Sono compresi i materiali di collegamento.

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata, Sono comprese le
appärecchläture elettrlchê relatlve ed I pezzi speciali cli collegarrrerrlu,

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori
portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità.

- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la
superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo
convenzionale di 2 mz cadauna.

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protetttvi, le linee elettriche di alimentazione e di comando
delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenzialí sono valutati nel prezzo di ogni
apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente.

3.1.28) Impianti elettrico e telefonico
a) Canalizzazioni e cavi.

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra,
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le
incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordl, supportl, staffe, mensole e
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando I'effettivo sviluppo
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o
multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i

terminali dei cavi di MT.
- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero, Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i

materiali occorrent¡ per I'esecuzione dei terminali stessi,
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando I'effettivo sviluppo in opera,

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono
comprese le incidenze per gli sfridi, morsettí volanti fino alla sezione di 6 mmz, morsetti fissi oltre tale
sezione.

- Le scatolg le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive
caratteristiche, tipologia e dimensione. Neile scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli
accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizíoni di tenuta; in quelle dei box telefonici
sono comprese le morsettiere.

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici.
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie

e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera I'apparecchiatura
completa e funzionante.

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzíone di:
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, ie maniglie, ie serrature, i pannelli traforati per
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o
differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche
e tipologie quali:
:\ il nrrmarn ¡{ai nnli'u/' rr trsrrrvrv vvr Pvir,
b) la tensione nominale;
c) la corrente nominale;
d) il potere di interruzione simmetrico;
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e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportab¡li o sezionabili su carrello);
comprenderanno I'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del

quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante.
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità.

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera I'apparecchiatura
completa e funzibnante.

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

3.1.29) Implanti ascensori e montacarichi
Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto.
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata necessari per

dare l'impianto completo e funzionante.

3.1.30) Opere di assistenza agli impianti
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino

di tutti i materiali pertinentiagli impianti;
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di

calcestruzzo armato;
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante,

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di

quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;
- il traspotto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;
- ponteggi di servizio interni ed esterni.
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della

categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.

3.1.31) Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno

essere prowisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la

Direzione dei Lavori.
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osseruate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai

contratti collettivi di lavoro.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, I'Appaltatore si obbliga ad applícare

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle

aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella

localitå in cui si svolgono i lavori anzidetti.
L'Appaltatore si obbliga altresi ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino

alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano I'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da

esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,

economica o sindacale.

3.1.32) Nolcggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere prowisti di

tutti g{i accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dellßppaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in

genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per Ie ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi

il prezzo prestabil ito.
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,

smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.
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Per íl noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasí altra causa o perdita di tempo.

3.1.33) TraspoËi
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le

materie in cumulo prima del carico su mezzot senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del
carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà
compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza, Con i

prezzl del trasporti si intende conrperrsata alrclre la bpescr pÈr materiali di consumo, il servizio del conducente, e
ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere
al le prescritte caratteristiche.

AÉ.3.2
MATERIALT A PIE' D'OPERA

Per determinati manufatti ilcui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié d'opera ed
il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del
prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto,

lprezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenticasi:
a) alle prowiste dei materiali a piè d'opera che I'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei

Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione prowede direttamente la
Stazione Appaltante;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva
oppure di scioglimento di contratto;

c) alla valutazione del materiale per I'accreditamentc Cel lcrc importo nei pagamenti in acconto;
d) alla valutazione delle prowiste a plè d'opera che sl dovessero rilevare dulla Sta¿ionc Appaltantc quando

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori,
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di

impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.
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Capitolo 4

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPOT{ENTI

Art.4.1
I{ORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle

opere, provèrranño da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti

articoli.
I mater¡ali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale;

essi dovranno essere della migliore qualitå e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente

dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l'esecuzione dei

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conseruazione.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componentí da pafte dellAppaltatoref restano

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.
L'esecutore ihe, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, owero specificamente previsti dal

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico, Per le stesse prove la

Direzione dei Lavori prowede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo;

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire I'idoneità dei materiali o dei componenti.
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per quanito non espresso nel presente C.apitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego

dei materiali, alla loro prowista, il luogo della loro provenienza e I'eventuale sostituzione di quesfultimo, si

applicano le disposizioni dellart. 101 comma 3 del d.lgs. n.3612023 e s.m.i. e gli articoli 16, 17,18 e 19 del

Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i,

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'aft. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.20312003,

(oppurd

Inoltre in ottemperanza al D.M. 2O312OO3 si prescrive I'utiiizzo di materiali riciclati (come da tabella allegata)

nella misura complessiva del $MANUAL$ o/o del fabbisogno dell'opera da realizzare.

quantità (o/o)MATERIALI

Art.4.2
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI' POZZOLANE' GESSO

a) Acqua - L'acqua per I'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rrspondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595i65
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2'
c) Cementi e agglomerati cementizi,
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1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio
1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI
EN 197-1 e UNI EN 197-2,

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595165 (e cioè cementi
normali e ad alta resistenza podland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art, 6 della
legge 595/65 e all'art. 59 del d,P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e
di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di procluzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego,

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle
norme tecniche vigenti,

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conseruato in locali coperti. ben riparati dall'umidità e
da agenti degradanti. Per I'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generalí - Accettazione

Quallta d Impiqo dei Materíall'e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive,

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da
rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in
peso della sabbia non dovrå superare il 2ol0.

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative
norme vigenti.

La granulometria dovrà essere adeguata alla destlnazione del getto ed alle condiziorri di ¡:osa in opera. E'

assolutamente vietato I'uso di sabbia marina.
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione, Il loro impiego nella

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrå awenire con I'osservanza delle migliori regole d'arte.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN

197 - UNI EN ISO 7027-T - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente afticolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.3
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER TìIALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabílite dalle
norme vigenti in materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro
delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere
dirnensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di
paramento o in pietra da tâglio.

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo pet uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di
materialí naturali, adificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l'uso di
aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo ilimiti di cui a! punto 11.2.9.2 del D.M- 17 gennaio 2018 a
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata
e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme.

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuars¡ a cura del Direttore dei Lavori,
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto tt.2.9.2 del D.M, 17
gennaio 2018,
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3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue:

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti;
antigelo-supeÉluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualita d Impiqo dei
Materiall',|'attestazione diconformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al

D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente afticolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Att.4.4
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito,

Quando impiegati nella costruzione di murature portant¡, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute
nel D.M, 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti.

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a

quelle della norma UNI EN 771.
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del

succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D'M' di

cui sopra.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

AÉ.4.5
VATUTAZIONE PRELIMINAR,E CALCESTRUZZO

L'appaltatorq prima dell'inizio della costruzione dellbpera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio
ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da

utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto.
Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di controllo della

produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo dei
prodotti da fornire.

Il D¡rettore dei Lavori ha I'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa
alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di

far eseguire ulteriori prove preliminari.
Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso dbpera per verificare la

corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto.

MATERIALI E PRoDo++i hI,,o sTRUTTURATE

Generalità
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono

rispondere ai requisiti indicati nel seguito.
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:
- identifrcafi univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili;

26



- qual¡ficatisotto la responsabil¡tå del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate;
- actettdt¡ dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identific¡zione e

qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione.
Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei

Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della
documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE

305120IL, nonché - qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di
costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo
IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII
dello stesso Regolamento (UE) 305/2011.

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e
del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Ceftificato di Valutazione Tecnica. I fabbricanti
possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all'impiego, già rilasciati dal
Seruizio Tecnico Centrale prima dell'entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della loro
validità.

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell'ambito dell?ccettazione dei materiali prima della loro
installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione
e qualificazione, nonché accertare l'idoneità all'uso specifico del prodotto mediante verifica delle prestazioni
dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l'uso
specifico e dai documenti progettuali,

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche proeedure applicabili, devono generalmente
essere effettuate da:

a) laboratori di prova notificati ai sensí del Capo VII del Regolamento UE 305/2011;
b) laboratori di cui all'art. 59 del d,P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio

Tecnlco Centrale.

4.6.1 Calcestrurzo per usi strutturali, armato e non, normale € precompresso.

Controllo di Accettazione
Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, in

funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di

un tecnico di sua fiducia che prowede alla redazione di apposito verbále di prelievo e dispone I'identificazione
dei provini mediante sigle, etichettature indelebíli, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali
deve riportare riferimento a tale verbale.

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per
la determinazione della resistenza caratteristica del materiale,

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28o e il 30o
giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali
termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in

opera.

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno;
- l'ldentificazione Cel laboratorio che rilascia il certificato;
- una identificazione univoca dei certiíicato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna suâ pagina,

oltre al numero totale di pagine;
- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova;
- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievc dei campioni da provare;
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l'indicazione

delle norme di riferimento per lêsecuzione della stessa;
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;
- le modalità di rottura deicampioni;
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- la massa volumica delcampione;
- i valori delle prestazioni misurate.

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche
indicazionidi cui al punto 11.8.3.1de| D.M. 17 gennaio 2018.

Lbpera o la parte di oæra realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può

essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta, Il costruttore deve procedere ad
una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine,
secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto $ 11.2,6 del
D.M. 17 gennaio 2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non conformitå del calcestruzzo, si deve
procedere, sentito il progettista, ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura
interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo,

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i

risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l'opera o pafte

di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di

consolidamento oppure demolire l'opera o parte di essa.

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e
quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le

caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i

limiti fissati dai controlli di accettazione.

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare
quanto prescritto nel punto 11.2,8, del succitate decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da

impianti non conformi; dovrå comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e
ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo.

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere,
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la

direüa responsabilitå del costruttore. La Direzione dei Lavori deve averg prima dell'inizio della produzione,

documentazione relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di

ciascuna miscela omogenea diconglomerato, cosìcome indicato alpunto 11.2.3. delD.M. 17 gennaio 2018.

4.6.2 Acciaio

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio
Gli acciai per I'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente

D.M. attuativo della legge LO86l71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative.
E'fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Forniture e documentazione di accompagnamento
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista lbbbligo della Marcatura CE, devono essere

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Seruizio Tecnico Centrale,
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti

rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso,
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare

le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.

Le forme di controllo obbligatorle
Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie

(D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11,3.1):
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione;
- nei centri di trasformazione;
- di accettazione in cantiere.
A tale riguardo il Lotto di pnduzione si riferísce a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante

apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di
produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e
può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate.

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati
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Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche
qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il
Seruizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all'Azienda produttrice, allo
Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità.

Per stabilimento si ¡ntende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere
ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro
produzionc, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di
marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di laminazione, la
punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, I'apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei
fasci e altri. Permane, comunque, lbbbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i

rotoli.
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti

caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura
deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.

Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo
pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima
dellãpertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia
riconducibile al produttore, al tipo di accíaiq nonché al lotto di produzione e alla data di produzione.

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e
l'impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella
documentazione presentata al seruizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali
modifiche apportate,

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:
- mancata marcatura;
- non corrispondenza a quanto depositato;
- illeggibilità, anche paziale, della marcatura.
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare lldentificazione e la rintracciabilità del prodotto

attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale,

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di
lavorazione, devono riportare l1ndicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato dei
controlli, sui campioni da sottoporre a prove, Ove i campionifossero sprowistiditale marchio, oppure il marchio
non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal
laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita
menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è
tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale,

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i

trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto,
perda lbriginale marcatura del prodotto, In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i

trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi
del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale,

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati
dalla sopraindicata documentazlone e da una dichiarazicne di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori.

Gonselvazione della documentazione d'accompagnameñto
I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di

accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei
prodotti, il cosii'utio¡'e deve inolt¡'e assicurare la consc¡;azione delle rnedesinna dccumentazione, unitamente a
marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico,

Forniture e documentazione di accompagnamento
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Le nuove norrne tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate

dall?ttestato di qualificazione del seruizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito.
Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista lbbbligo della Marcatura CE, dwono essere accompagnate

dalla "Dichiarazione di prestazione" di cui al Regolamento UE 305/201f, dalla prevista marcatura CE nonché dal

certificato dicontrollo interno tipo 3.1, dicuialla norma UNI EN 70204, dello specifico lotto di materiale fornito.

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento di

trasporto.
Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal

fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso.

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima

della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non

conformi, ferme restando le responsabilità del fabbricante.

Centrl di trasformazione
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal

produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona

elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive

lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione
prevista dalle norme vigenti,

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformitå a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17

gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di

trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra I'altro, riporta nel Certificato di

collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato.

Rintracciabilità dei prodotti
Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati allbrigine, accompagnati

dall?ttestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati

elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure

documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti'

Documenttzione diaccompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'interuento di un centro di trasformazione devono essere

accompagnati da idonea .documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione

stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi
presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnatal

a) da dichiarãzione, su documento di trasporto, degli estremi dell'Attestato di "Denuncia dell'attività del

centro di trasformazione", rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di

trasformazione;
b) dall'attestazione inerente lêsecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 2018, fatte

eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è

stata lavorata;
c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del punto

11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell'ambito della specifica fornitura. Copia

della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, è

consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta,

4.6.3 Acciaio per usi strutturali

Prescrizioni per gli acciai per usi struttural¡
L'acciaiq costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio presente

in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15o/o-0,25o/o), acciai semiduri, duri e durissimi

(C>0,75o/o).
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da æstruzlone o acciai da carpnteria hanno un tenore

di carbonio indicativamente compreso tra O,to/o e 0,3olo. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce

sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere

caratterizzati da un basso tenore di carbonio.
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I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori
limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati).

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se I'acciaio considerato
contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli
elementi costituenti.

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 102f0 (per i tubi senza
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1,

Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B del
punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 11,3,4,11,1 del citato
decreto.

Per le palancole metalliche e per i nastrÌ zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettivamente alle
UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346.

Per l'identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di
produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto
specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1,

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee
armonizzate, ed in particolare:

- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale.
- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali agli

Eurocodici;
- Dichiarazione basata su una determinata specifiea di progetto, per la quale si applicano le presenti norme

tecniche.
In ogni caso ai fini dell'accettazione e dell'impiego, tutti i componenti o sisteml strutturali devono rispondere

ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base devono essere qualificati
allbrigine ai sensidel punto 11.1 d¡ detta norma.

Per l'accertamento delle caralteristiche meccaniche indicate nel segulto, Il prellevo del saggi, la posizione nel
pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono
rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1,

Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere ceftificato
secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4).

In scdc di progcttazionc, per gli acciai di cui alle norme europe€ UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed UNI EN

10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyr e di
rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti.

Laminati a caldo con prof¡l¡ a sezione apeËa

Norme e qualità
degli acciai

UNI EN 10025.2
s 235
s 275
s 355
s 450

ur{I EN 1002s-3
s 275 N/NL
s 355 N/NL
s 420 N//NL

s 460
UNI Ei{ 1002s-4

s 27s M/ML
s 355 M/ML
- Aa^ 

^t 
l^ttJ r¿u lvr/PtL

s 460 M/ML
s 460 .q/QL1QL1

UNI EN 10025-5
S235W
S355W

t<40mm 40mm(t<80mm
fyr [N/mmz] Fr¡ [N/mm2] fyr [N/mm2] f* [N/mm2]

360
430
510
550

275
355
420
460

255
335
?on

430

235
275
355
440

235
355

370
470
tr,ì^

540
570

215
255
33s
420

255
33s
390
430
440

2t5
33s

360
410
470
550

370
470
s20
540

390
490
520
540

360
450
(nñ

530
580

275
355
a¿v

460
460

340
490

360
510
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UNI EN 10219.1
s23sH
s275 H

s355H

s 275 NH/NLH
s 35s NH/NLH

s 27s MH/MLH
s 355 MHiMLH
S 420 MH/MLH
s 460 MHiMLH
S ¿160 NH/NHL

235
275
3ss

275
355

275
355
420
460
460

uNr EN 10210-1
S235H
s275 H

s3s5H

s 275 NH/NLH
S 355 NH/NLH
S 420 NH/NLH
S 460 NH/NLH

f* [N/mm2]

235
275
355

275
355
420
460

_, fu [!!/mm']

340
410
490

370
470
520
550

!,rlNlmmtl-

255
335
390
430

215
255
335

Norme e qualità
degli acciai

Laminati a caldo con profili a sezione cava

Spesso¡q tpmi nale
ts40mm 40mm(tl80mm

ftr

Art.4.7
CALCESTRUZZO FIBRORTN FOR;ZATO (FRC)

Il calcestruzzo fibrorinforzato (FRC) è caratterizzato dalla presenza di fibre discontinue nella matrice

cementizia; tali fibre possono essere realizzate in acciaio o materiale polimerico, e devono essere marcate CE in

accordo alle norme europee armonizzate, quali la UNI EN 14889-1 ed UNI EN 14889-2. In aggiunta la
confezione delle fibre deve riportare anche il lotto di produzione.

Parametri da riportare sulla ænfezione delle frbre.

Fibre di acciaio Fibre polimeriche

360
430
510

390
490
540
s60

360
430
510

370
470

360
470
500
530
550

Lunghezza [mm]
Diametro equivalente [mm]
Rapporto d'aspetto
Forma
Resistenza a trazionex [MPa]
Modulo elastico* [GPa]
Allungamento a rotturax [o/o]
Densità lkS/m3]

Polimero
Lunghezza [mm]
Diametro equivalente fmm]
Rapporto d'aspetto
Forma
Resistenza a trazione* [MPa]
Modulo elasticox [GPa]
Allungamento a rottura* [o/o]
Massa volumica lineare ltexl
Temperatura di transizione vetrosa e di fusione**

sulla fibra, ma in accordo con le UNI EN f4889.

La miscela del calcestruzzo fibrorinforzato deve essere sottoposta a valutazione preliminare secondo le
indicazioni ripoftate nel punto 5 11,2.3 del D.M, 17 gennaio 2018 con determinazione dei valori di resistenza a

trazione residua fnu< per lo Stato limite di esercizio e fn:r pêf lo Stato limite Ultimo determinati secondo UNI EN

14651. Le proprietà nominali del FRC indurito devono essere determinate su provini normalizzati, realizzati e

maturati in condizioni controllate, mediante prove standard di laboratorio, come previsto dalla citata norma UNI.
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Le prestazioni ed i principali vantaggi derivanti dall'utilizzo del calcestruzzo FRC sono sia costruttivi che
strutturali.

L'aggiunta delle fibre conferisce al calcestruzzo, dopo la fessurazione, una significativa resistenza residua a

trazione (tenacità). Quest'ultima dipende anche dal rapporto di aspetto (owero il rapporto lunghezzaldiametro
equivalente delle fibre), la percentuale volumetrica delle fibre, le caratteristiche fisico-meccaniche di queste
ultime. Le fibre dovranno quindi offrire una migliore duttilità del conglomerato nella fase successiva all'innesco
del fenomeno fessurativo. Pertanto dovranno avere I'effetto di ridurre la fragilità della matrice cementizia: il

miglioramento del comportamento fessurativo quindi, compofterà un aumento della durabilità dell'opera.

Le prestazioní richieste a un calcestruzzo FRC sono le seguenti:
- classe di resistenza a compressione;
- classe di consistenza;
- classe di esposizione;
- limite di proporzionalità (tensione corrispondente);
- classe di tenacitå, owero resistenza opposta dal materiale all'avanzamento del processo di frattura.

E'inoltre necessario Cefinire le seguenti proprietà:
- dimensione massima dell'aggregato;
- caratteristiche geometriche della fibra;
- materiale utilizzato per la fibra.

Ulteriori prestazioni del calcestruzzo fibrorinforzato rispetto a quello convenzionale dovranno essere:
- maggiore resistenza alla fatica
- maggiore resistenza agli urti
- maggiore resistenza allo stress termico
- magglore resistenza all'abrasione.

In linea generale i calcestruzzi FRC saranno confezionati con I'uso delle seguenti fibre rinfozanti:
- fibre di acciaio
- fibre di vetro e fibre di natura organica

Le frbre di aæialo, sono disponibili in forma di aghi di diversa conformazione geometrica: a sezione circolare
o rettangolare, ad estremità piegatg dentate, ecc. con diametro equivalente compreso fra 0.4 e 1.2 mm e
lunghezza variabile tra 25 e 80 mm. Esse, a seconda delle prestazioni da conseguire, verranno aggiunte in
misura variabile secondo le prescrizioni della Direzione Lavori (es. da 25 fino a 150 kg/mr di calcestruzzo).

Le principali applicazioni dei calcestruzzi rinfozati con fibre di acciaio riguardano:
- pannelli portanti difacciata;
- la realizzazione di pavimentazioni industriali in calcestruzzo dove le fibre vengono convenientemente

impiegate in sostituzione della tradizionale armatura in forma di rete eleürosaldata;
- la realizzazione di conci prefabbricati per i rivestimenti definitivi delle gallerie;
- giunti o nodi strutturali, per il vantaggio offefto di ridurre le usuali elevate percentuali di armatura ivi

presenti;
- elementi di copertura, per la possibilità di realizzare spessori sottili privi della consueta armatura disposta

sul piano medio;
- strutture destinate ad assorbire uÊi e/o per resistere alla fatica, come collettori o tubazioni per elevate

pressioni, traversine ferroviarie, pali ad alta resistenzar ecc.;
- travi precompresse prefabbricate, allo scopo di assorbire le tensioni di trazione in assenza di armature

concentrate,

Le fibre di vetro e quelle dl natura arganlca (prevalentemente poliacrilonitrile, poliestere e polipropilene)
attualmente impiegate si distinguono in:

- fibre non metalliche strutturali, di lunghezza variabile tra 20 e 60 mm e diametro equivalente di 0.8-1.3
mm. Esse, a seconda delle prestazioni da ccnseguire, r.€r'ranno aggiunte in misura ,.rarlabile secondo le
prescrizioni della Direzione Lavori (es. da 2.5 fino a 6.0 kg/ma di calcestruzzo) per la produzione di conglomerati
destinati alle stesse applicazioni di quelli prodotti con le fíbre di acciaio;

- fibre non metalliche non strutturali, di lunghezza variabile da 10 a 30 mm e diametro di 0.01-0,02 mm
aggiunte in misura di 0.8-1.2 kg/mr per la realizzazione di calcestruzzi destinati prevalentemente a solette e
pavimenti di piccolo spessore per attenuare il rischio fessurativo derivante dal ritiro plastico del conglomerato.
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- materiale polimer¡co: in questo caso il calcestruzzo fibrorinforzato viene definito SNFRC (Synthetic Fiber
Reinforced Concrete). Tali fibre hanno una bassa resistenza al fuoco, ai raggi ultravioletti e allbssigeno. Si

suddividono in:
r a basso modulo elastico: non accrescono la resistenza a trazione del materiale però migliorano la

tenacità e sono utili a contrastare il fenomeno fessurativo della matrice cementizia. Tra le più utilizzate
cl sono:

- le fibre polipropileniche non strutturali;
- le fibre polietileniche;
- le fibre di poliestere;
- le fibre di nylon.

. ad alto modulo elastico: rispetto alle precedenti garantiscono anche un aumento della resistenza a

trazione del calcestruzzo. Tra le più utilizzate ci sono:
- le fibre polipropileniche strutturali;
- le fibre d¡ PVA (polivinilalcol)
- le fibre di carbonio
- le fibre acriliche (le fibre poliacrilonitriliche)
- le fibre aramidiche

- materiali naturali: in questo caso si parla di NFRC (Natural Fiber Reinforced Concrete),

Le fibre possono avere diverse forme, oltre a quella semplicemente rettilinea, infatti esistono fibre ondulate,
uncinate, neruate, ad estremità schiacciate, ecc. Commercialmente le fibre si presentano sotto forma di
monofilamento (ogni fibra si presenta separata dalle altre) e bundles (le fibre si presentano in gruppi. Le fibre
bundles dette placchettate, durante la miscelazione con la matrice cementizia si separano tra dí loro e diventano
monofilamenti),

Le fibre inoltre si distinguono in base alle loro dimensfoni in:
- microfibre: sono idonee a contrastare le piccofe fessure come quelle che si formano a seguito dell'azione del

ritiro plastico;
- macrofibre: sono idonee a contrastare le fessure dovute ai carichi esterni e al ritiro igrometrico. Alcune

macrofibre possono aumentare la resistenza a trazione e la tenacità del calcestruzzo.
La lunghezza delle fibre deve essere compatibile con il copriferro e l'interferro ed essere proporzionata alla

dimensione massima dell'aggregato. E' consigliata una lunghezza della fibra non inferiore al doppio della
dimensione massima dell'aggregato. In presenza di un rinforzo ibrido (costituito da fibre di diversa tipologia e
lunghezza) lãnnotazione precedente è da riferirsi alla fibra di maggior lunghezza.

Le norme CNR-DT 20412A06 "Istruzioni per la progettazione, lêsecuzione ed il controllo di strutture di
calcestruzzo fibrorinforzato", indicano che il dosaggio minimo di fibre per impieghi strutturali non deve essere

inferiore allo 0,3olo in volume.
Tutte le fibre devono presentare una distribuzione omogenea all'interno dell'impasto. Il raggiungimento di

tale condizione può essere ostacolato dalla formazione di accumuli, comunemente indicati con i termini di
"grumi', "ciuffi" o "grovigli". In particolare, la loro presenza, seppur limitata, può provocare occlusioni tali da

rendere difficoltose le operazioni di pompaggio.

Se necessario e autorizzato dalla Direzione lavori, per garantire al calcestruzzo un'adeguata lavorabilitå si

potrå aumentare la frazione fine e/o ridurre il diametrc massimo dellãggregato e aggiungere all'impasto additivi
fluidificanti.

Gontrolli di accettazione in cantiere
Il Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, deve verificare che ciascuna miscela omogenea sia coperta da

CW in corso di validità, di cui una copia deve essere presente in cantiere.
Ai fini della rintracciabilitå dei prodotti, l'esecutore dei lavori deve inoltre assicurare la conseruazione di tutta

la documentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento ed alle eventuali annotazioni

trasmesse dal Direttore dei Lavori, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico.
I controlli di accettazione in cantiere:
- sono obbligatori e devono essere eseguiti a cura e sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori;
- devono essere effettuati contestualmente alla messa in opera del FRC;
- devono essere eseguiti su provini prelevati in cantiere.
In aggiunta alle prove di accettazione richieste per la verifica di lavorabilità e di resistenza alla compressione,

previste per il calcestruzzo senza fibre, per ogni miscela omogenea è obbligatorio fare almeno un prelievo di due
campioni ogni 100 m3 di getto, da sottoporre a prova di flessione secondo la UNI EN 14651.
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Il Direttore dei Lavori deve assicurare, mediante siglg etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati al
Laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.

Le prove e i controlli necessari sul calcestruzzo FRC sono disposti dalle "Linee Guida per l'identificazione, la
qualificazione, la certificazione di valutazione tecnica ed il controllo di accettazione dei calcestruzzi fibrorinforzati
FRC (Fiber Reinforced Concrete)".

Art.4.8
PR,ODOTTI A BASE DI LEGNO

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla
destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche
paziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di
seguito indicate,

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture,
pavimentazioni, copefture, æc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del
progetto.

t)I sqatidilegnoa complemento diquanto specificato nel progetto o negliarticoli relativi alla destinazione
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:

- tolleranze sulla lunghezza elarghezza: *10 mm;
- tolleranze sullo spessore: *2 mm;
- umidità non maggiore del 150/o, misurata secondo la norma UNI 8829;
- trattamenti preservanti vari;
2) I pannelli a base di frbra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla

destlnazlone d'uso, sl lntendono forriti corr i ret¡uisili geruali della lurnra UNI EN 622-7 e con le segucntl
caratteristiche:

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: +3 mm;
- tolleranze sullo spessore: +0,5 mm;
- umidità non maggiore dell'8o/o;
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kglms; per tipo semiduro tra 350 e 800 kglmr; per tipo

duro oltre 800 kg/m3, misurate secondo le norme UNi vigenti.

La superficie potrà essere:
- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura);
- levigata (quando ha subito la levigatura);
- rivestita su uno o due facce mediante (placcatura, carte impregnate, smalti, altri)

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:
- assorbimento di acqua di massimo (misurato secondo UNI EN 317);
- resistenza a trazione di $ minimo;
- resistenza a compressione di minimo;
- resistenza a flessione di minimo.

3) Gli elementi strutturali di legno lamellare inællato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080.
L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN

14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati di
prove sperlrnentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN ,108.

Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per ihrea della sezione trasversale
indicati nella UNI EN 14080,

Il microlamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di spessore
generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l'impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione
dell'asse dell'elemento. Definizione, clessificazione e specifiche sono contenute nelle norrna europea UNI EN
L4279, Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione
parallela allhsse dell'elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati.

4)I panneltia basedipartiælledilegno(truciolati) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
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- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: *5 mm;
- tolleranze sullo spessore: f0,5 mm;
- umidità del 10% + 3olot
- massa voluminica $MANUAL$ kglms;
- supeÉicie: grezzallevigata rivestita con
- resistenza al distacco degli strati esterni /mmz minimo, misurata secondo la norma UNI EN 311;
Funziona lmente avranno le seguenti caratteristiche :

- rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12olo massimo (oppure 160/o), misurato secondo la norma UNI EN

3t7;
- assorbimento d'acqua massimo;
- resistenza a flessione di N/mmz minimo.

5) I pnnelli di legno cÐmpenfito e panifortia completamento di quanto specificato nel progetto, o negli
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: *5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315;
- intolleranze sullo spessore: *1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315;
- umidità non maggiore del t2o/o
- grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-l e UNI EN 314-2.

Funzionaf mente avranno le seguenti caratteristiche :

- resistenza a trazione N/mm2, misurata secondo la norma UNI6480;
- resistenza a flessione statica N/m¡z minimo, misurata secondo la norma UNI 6483.

Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti indicati nella
Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente
contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336,
UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318,
UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6457.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale march¡o.

Art.4.9
PR,ODOTTI DI PIETRE NATURALI O R.ICOSTRUITE

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlantí, ecc,

Marmo (termine commerciale),
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da

minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).
A questa categoria appartengono:

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- glialabastri calcarei;
- le serpentiniti;
- oficalciti.

Granito (term ine commerciaile).
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruziong prevalentemente costituita

da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)
A questa categoria appartengono:
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quazo,

feldspati sodico
- potassici e miche);
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura polfirica;
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.
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Travertino
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da

costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termi ne commerciale)
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna

classificazione, Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:
- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo,
ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appaftengono le pietre a spacco naturale
(quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme. dimensioni, tecniche di lavorazione ed
alla conformazione geometrica, vale quanto ripoftato nella norma UNI EN 72670 e UNI EN 14618.

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI
EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica riehiesta nonché essere
conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano
la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento;
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle seguentl caratterlstlche il fornitore dichiarerà i valori rnedi (ecl i valori minimi e/o la dlsperslone
percentuale):
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14677-l;
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI

EN 146U;
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN t926e UNI EN 14617;
- resistenza a flessiong misurata secondo la norma UNI EN 12372e UNI EN 146t7;
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN t4L46;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234139 e UNI EN L4617;

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per
murature, pavimentazioni, copefture, trc.) si rinvia agli appositi afticoli del presente capitolato ed alle
prescrizioni di progetto.

I valori dichiarati saranno accettat¡ dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNi EN 14617 UNI EN
12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN T2372 - UNI EN L4L46.

Tutti i prodotti elo materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.1O
PRODOTTI PER PAVIM ENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero
sistema di pavimentazione.

I prodotti lengono di seguito considerati al mcnnentc della fornitura; la Direzione dei La,.,or'!, ai fini della loro
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguíto indicate.

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono
denominati nelle loro pafti costituenti come indicato nella letteratura tecnica,

37



I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:
á/ qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di I mm se di colore

diverso) purché presenti su meno del 10o/o degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10o/o degli

elementi;
b2) qualitàll:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore

diverso) purché presenti su meno del2Ùo/o degli elementi del lotto:
- piccole fenditure;
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
á3/ qualità III: esenti da difetti che possano compromettere I'impiego (in caso di dubbio valgono le prove

di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di

insetti;
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15olo;

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:
dl)listoni; 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza;5 mm sulla lunghezza;

d2)tavolefte: 0,5 mm sullo spessore; t,So/o sulla larghezza e lunghezza;

d3)mosaico, quadrotti, ecc,: 0,5 mm sullo spessore; 1,5olo sulla larghezza e lunghezza;

d4)E facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti

solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna

la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;

fl i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle

fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e),
Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810;

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto fofte, gres, ecc.) devono essere associate alla

classificazione di cui alla norma 1¿t411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le

norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3.
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 144t7'

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette' saranno

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra
Direzione dei Lavori e fornitore.

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle
greificate" dal Regio Decreto 2234139, devono inoltre essere rispettate le prescrizioniseguenti:
- resistenza all'utto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm)2 minimo;
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare

ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed

estruse, per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno

concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai

produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura,

ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli

informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza elo a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti:
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a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista
(norma UNI8272-1);

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il
contrasto dell'elemento n, 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala
dei grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- rotoli: lunghezza +1olo, larghezzã r0,3o/o, spessore +0,2 mm;

piastrelle: lunghezza c larghezza +0,3o/o, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del

lato (in millimetri) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN iSO 868);
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3;
f) la stabilitå dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3o/o per le piastrelle e dello 0,4o/o pÊr i

rotoli;
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m,i;
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI8272-
2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di
quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore
non deve essere maggiore dell'elemento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità
índicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti);

m) i prodotti devono essere contenuti in appositl lmballl che ll proteggano da azioni meccaniche ed agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi
da a) ad i).

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di
cui alla norma UNI EN 10581.

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente afticolo.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato:
- mediante impregnazione semplice (Il);
- a saturazione (I2);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddettiautolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del

progetto.
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente a¡ticolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie

pafti) e UNI 10966,

Colore

Identificazione chimico-fìsica

+ + +

+

sAF2F1T2I1

Grado di s¡gnificatività rispetto ai vari tipiCARATTERISTICHE

+ + + + +
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Spessore

Resistenza all'abrasione

Resistenza al punzonamento dinamico (ufto)

Resistenza al punzonamento statico

Comportamento all'acqua

Resistenza alla pressione idrostatica inversa

Resistenza al fuoco

Res¡stenza alla bruciatura della sigaretta

Res¡stenza all'invecchiamento termico ¡n aria

Resistenza meccanica dei ripr¡stini

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le awertenze per I'uso e per la
sicurezza durante I'applicazione.

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni.

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie fevigata; mattonelle di cemento con o senza

colorazione con superficie str¡ata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti
di pietra con superficie levigata. I prodotti soprac¡tati devono rispondere al Regio Decreto 2234139 per
quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al

tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve awenire secondo il punto 1 del presente

articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento.
b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma,

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle
geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del
progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue:
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze

dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale

media delle misure sul campione prelevato;
- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza *I5o/o per il singolo

massello e t10o/o sulle medie;
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15olo per il

singolo massello e non più del 10olo per le medie;
- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza tío/o per un

singolo elemento e *3o/o per la media;
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo

elemento e maggiore di 60 N/mm¿ per la media.

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338'

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui

sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

I - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
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- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di
leganti);

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con
cemento o con resine;

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una
dimensione maggiore dí 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa,
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze
dichiarate;

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro
le tolleranze dichiarate,

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici
orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici
dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618,

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc,)
ed a quanto prescritto nell'afticolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di
progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc.
hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze
predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio
Decreto 2234139 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;

I'accettazione awerrà secondo il punto 1 del presente afticolo. Le forniture awerranno su pallets ed i prodotti
saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione,
sÍcurezza e posa.

9 - I prodottitessili per pavlmentl (moquettes).
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè:

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, velluto
plurilivello, ecc,);

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto).
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI
8013-1;

b) i prodotti devono rispondere alle prescrízioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto
segue:
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato;
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste ie seguenti caratteristiche di comportamento:
- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;
- forza di strappo dei fiocchetti;
- comportamento al fuoco.

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modafità di prova da seguire in caso di
contestazione sono quelle indicate nella norma UNI8014 (varie parti);

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti
atmosferlcl ed altrl agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il
foglio informativo indicherå il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la
posa,

10 - Le mattonelle di asfalto:
- dovi'anno i'ispondere alle prescrizioni de! Regic Decreto 2234139 per quantc riguarda !e caratteristiche di
resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 Nlmmz (30 kg/cmz) minimo; coefficiente
di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso;
- dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi;
- per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente afticolo; in caso di contestazione si
fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.
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I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti
meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa.

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti.
Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliaturg bave, crepg crateri, ecc.) e da difetti di

forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno
avere I'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto.

12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti:
- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697'l;
- granulometria misurata secondo la norma UNI EN t2697-2;
- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5;
- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN t2697-10.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN

1817, UNI 10966, UNI EN L2t99, UNI EN 74342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotat¡ di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.11
pRoDoTTr PER COPERTURE DTSCONTINUE (A FALDA)

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei

sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari.
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'afticolo sull'esecuzione delle

coperture discontinue.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro

accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato
di conformitå della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate,

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito,

2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate secondo le

dizionicommerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460.
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento

alle seguenti prescrizioni :

a) i difettivisibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non devono essere visibíli o rilevabili a percusslone;
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima)

maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro
medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm2 di supeÉicie proiettata;

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio;
b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza i3o/o;

larghezza i3o/o pü tegole e +8olo per coppi;
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15o/o;

d) I'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso;
e) resistenza a flessione: forzaF singola maggiore di 1000 N;

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N;
g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà

riferimento alle UNI vigenti.
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco

che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi,
solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del
fornitore e le indicazioni deicommia) ad f) ed eventuali istruzioni complementari.

3 - Le tegole di calcestruzzo per copefture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni
commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460,
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I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento
alle segr-enti prescrizioni ;

a) i difettivisibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non sono ammesse;
- le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con supeÉicie

granulata);
- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto;
- le scagliature sono ammesse in forma leggera;
- e le sbavature e deviazioni sono ammcssc purché non impediscano il corretto assemblaggio del

prodotto;
b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: lunghezza *7,5o/oi

larghezza f 1olo; altre dimensioni dichiarate tl,6o/o; ortometr¡a scostamento orizzontale non maggiore del

L,60/o del lato maggiore;
c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del *10olo;

d) I'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 hi
e) dopo i cicli di gelivita la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su campioni

maturati 28 d;
f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la media deve

essere maggiore od uguale a 1500 N;
g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente afticolo. In caso di contestazione si farà

riferimento alle norme UNI vigenti.
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco

che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

4 - Le lastre di fibrocemento.
1) Le lastre possono essere dei tipi seguenti;

- lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; tibrocemento/silico calcare
rinfozati);

- lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da ondulazioni
approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezione traslate lungo un piano o lungo un arco di
cerchio);

- lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata da tratti piani e
tratti sagomati,
I criteri di controllo sono quelli indicati in 2.

2) Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza od
integrazione alle seguenti:
a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza i0,4o/o e massimo 5

mm;
b) spessori scelti tra le sezioni normate con tolleranza *0,5 mm fino a 5 mm e *10olo fino a 25 mm;
c) rettilineità dei bordi scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro;
d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione);

- tipo 1: 13 N/mmz minimo con sollecitazione lungo le fibre e 15 N/mm2 minimo con sollecitazione
perpendicolare alle fibre;

- tipo 2; 20 ttt¡m¡nz minimo con sollecitazione lungo le fibre e 16 N/mmz minimo con sollecitazione
perpendicolare alle fibre;

e) massa volumica apparente;
- tipo 1: 7,3 glcmt minimo;
- tipo 2: 7,7 glcms minimo;

f) tenuta d'acqua con formazione di macchie di umldltè sulle facce infericri dopo 24 h sotto battente
d'acqua ma senza formazione di gocce d'acqua;

g)resistenza alle temperature di 120 oC per 2 h con decadimento della resistenza a flessione non
maggiore del 100/o.

3) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad
r-!--.---r--- -ll- ---..--!:.ll lLegr d¿rul tg dilc 5Ë9trtrl rLr.

a) facce destinate all'esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio netto e ben squadrato ed
entro i limiti di tolleranza;

b) caratteristiche dimensionali e tolleranze dl forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante ed
acce.ttato dalla Direzione dei Lavori;

c) tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2);
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d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori;
e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 oC seguito da permanenza in frigo a -

20 oC, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione;
f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kgldmt.
Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto attiene I'aspetto, le caratteristiche
dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua e la resistenza al gelo.

4) Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad
integrazione a quelle indicate nel punto 3.

5 - Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate secondo le
norme UNI vigenti.

I prodotti dí cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza elo completamento
alle seguenti prescrizioni :

a) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 14631;
b) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 7823 (varie parti);
c) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo.

6 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia
commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento alle
seguenti caratteristiche:

a) tolleranze dimensioni e di spessore normati, idonea resistenza al punzonamento, resistenza al piegamento
a 360 oC; resistenza alla corrosione; idonea resistenza a trazione.
Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti
estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio;

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle prescrizioni
predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli
appoggi.

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI.
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la

rispondenza alle caratteristiche richieste.

7 - I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessiong resistenza all'urto,
resistenza al gelo e disgelo, compoftamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal
progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

I criteri di accettazione sono quelli indicati all'inizio del presente articolo. La fornitura dovrà essere
accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza alle caratteristiche
richieste.

Art.4.12
PRODOÎTI PER IMPERTTIEABITIZZAZIONE E PER COPER,TURE PIANE

di
1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua.
a) Le membrane si designano in base:

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc,);

2) al materiale di arrñatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armaturä poliammide tessuto,
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da
non asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio
sottile, ecc.).

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue:
måst¡c¡ di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
asfalti colati;
malte asfaltiche;
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prodotti termoplastici;
soluzioni in solvente di bitume;
emulsioni acquose di bitume;
prodotti a base di polimeri organici.

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che awiene al momento della loro fornitura, può
procedere a controlli (anche parziali) su campion¡ della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità
della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - Membrane
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato
di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli
strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, od a loro
completamento, alle seguenti prescrizioni.
Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178.

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le
caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti
non normati, rispondere ai valorí dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le
membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo irnpiego.

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di
vapore, di irrigidimento o ripaftizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o
drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 73707,
UNI EN 72730 e UNI EN L23tL, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le
caratteristiche precitate sono'"alide anche per questo impiego.

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le caratteristiche
previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalle
citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed
accettat¡ dalla Direzione dei Lavori.

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono:
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale

che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego
e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata);
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente
generalmente a quello dl impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per
esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate);
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico rigido (per ese¡pio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o
non, polipropilene);
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di
armatura;
- membrane polimeriche accoppiate. Meinbrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad
altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.
In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzânte ha importanza
fondamentale per il compoftamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla
membrana conne fcrnita dal prcduttore,

b) Classi di utilizzo:
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini,

dighe, sbarramenti, ecc.).
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti,

ecc.),
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Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche pafticolarmente gravose,

concentrate o no (per esempio; fondazioni, impalcati dÍ pontt, gallerie, ecc,).
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce.

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali ínquinanti e/o aggressivi (per esempio,
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).

Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio,

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche

caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori
che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono
essere considerati tali.

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le
caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN L3362, UNI EN 1349I, UNI EN

73492e UNI EN 13493.

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di

tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente,
devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti.

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche
tecniche:

Definizioni del sistema di protezione

Resistenza allo shock termico

UNI EN 1504-1

UNI EN 73687'2; UNI EN 13687-5

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396

UNI EN 13295Resistenza al la carbonatazione

Resistenza aila trazione UNI EN 1542

UNI EN 13687-1Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo

a) C,aratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione):
- viscosità ...;
- massa volumica kg/dm¡ minimo - massimo ...;
- contenuto di non volatile o/o in massa minimo ...;
- punto di infiammabilità minimo o/o ...;
- contenuto di ceneri massimo g/kg ... .

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei

Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica,
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente afticolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio,

Art.4.13
PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFITATI AD U E VETRT PRESSATI)

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda

lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché

per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie pafti). I prodotti vengono di
seguito considerati al momento della loro fornitura.
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Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioñi ed ai serramenti,
La Direzione dei Lavorí, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi eó anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti

bianchi, eventualmente armati,
- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta

sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di
superficie.

- I vetri piani trasparenti float sono quclli chiari o colorati ottenut¡ per colata mediante galleggiamento su un
bagno di metallo fuso.

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati
superficiali tensioni permanenti,

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 e UNI EN I2l5O-2 che considera anche le modalità

di controllo da adottare in caso di contestazione, I valori di isolamento termico, acustico, ecc, saranno quelli
derivanti dalle dimensioni prescrittg il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite
lungo il perimetrq solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.

Le loro dirnensioni, nurnero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-l-2-3-4-5 che deflnlsce anche i metodi di controllo da

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccanlche come segue:
- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
- stratifícati antiproietti le.

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie

parti);
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI

EN ISO T2543;
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063,

I valori di isolamento termico, acustico, ecc, saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore
comunicherà ivalori se richiesti.

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con ia
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della

----- r rÀ11 rnr r?1 a -L^ i-J¡-- ^-ÂL^ i *^r^,J¡ ,¡i ^^^$- ll^ in ¡r¡a li ¡anla¡sariana
llulllld ulìI cll JtL-l Lllt lllulLa ottLltg I lltçLuut ut Lutrtrvlv ilr LqSvur LvrrlgÞtq4rvlrç,

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria.
Le dimensioni saranno quelle lndlcate nel progetto.
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo

in caso di contestazione.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio,

Art.4.14
PRO DOTTI DIVE RSI (SIGILI¡]{TI, ADESIVI, G E OTESSI tI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche paaiali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformitå della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle paftizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta
all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si

i ntendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al

quale sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;
- durabilità alle azioni chímico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o

alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

2 - Per adesivi si intendono í prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione

d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e

per diversi supporti (murariq terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usat¡ durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli afticoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti

rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilitå ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione;
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si íntende comprovato quando il prodotto risponde ad una

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti,
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.

Si distinguono in:
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti
ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- tolleranze sulla lunghezza elarghezza: tLo/o;
- spessore: +3Vo;
- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);
- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-tI; tessuti UNI 5a21);
- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);
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- assorb¡mento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);
- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);
- permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3).
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformitå; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene,
poliammidg ecc.).

Per i non tcssuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.

Mqlta çen:entizia anticonosiv.a bicomponente pe¡ la protezione dei ferri d'armatura
Trattamento protettivo rialcalinizzante deí ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione del
copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica, La malta bicomponente sarà a base di
polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella
UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9, Il prodottc deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti

nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della supeficie
metallica all'ossidazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI
EN 12004-1, UNI EN 12860,

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente afticolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

41t.4.15
INFISSI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con pafti apribili); gli infissi si

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento

alle norme UNI8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate

nell'afticolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni

della fornitura, oppure richiedere un attestato di contormità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate,
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico

determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni límitate) si intende che comunque devono,
nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in
pafticolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli uûi, garantire la tenuta
all'aria e all'acqua.

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività spottive, atti vandalici, ecc.

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limltato decadimento nel tempo.
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni,
^r^rll-^!i\ -i.'. ^.,^^s,.^l¡ -¡¡a¡¡a.i a mn¡li¡nla ¡anrralla elalla ¡a¿¡l*aricfi¡lra lOStfUtti.,re g dgllaJ¡9lllql lLlr, PIU svcr rLtJs¡¡ c¡LLgÞ5Ui ¡r (. ¡¡ ¡EUIU¡ ¡Lç LU¡ ¡L¡ UiiU UE¡¡Ë lqi üilçl ¡-L¡!l ¡ç L

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) medlante I'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.
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Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti
(vedere punto 3).

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche,
luminose, di ventilazione, ecc,; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali
che costituiscono I'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue
caratteristiche costruttive, in pafticolare dimensioni delle sezioni resistent¡, conformazione dei giunti, delle
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e
comungue delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua,
all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla
Direzione dei Lavori.
1) Finestre

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN

12207, UNI EN 12208 e UNI EN t22LO;
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.

2) Porte interne
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- resistenza alfuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.

3) Porte esterne
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN

T2207, UNI EN 12208 e UNI EN L22TO;
- resistenza all'intrusione. --

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere
alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo
funzionamento.

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali
che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o
organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente
dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti,
bulloni, ecc,) o per aderenza (colle, adesivi, ecc,) e comunque delle padi che direttamente influiscono
sulla resistenza meccanica e durabilitå agli agenti atmosferici.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, compoftamento agli agenti atmosferici (corrosioni,
cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea
certificazione e/o documentazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI
EN 12208, UNI EN t22I0, UNI EN L22tt, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN

1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 1324L, UNI 10818,
UNI EN 13126-7, UNI EN 1026 UNI EN 1027.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Porte e poÊoni omologati EI
Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel ceftificato

di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di
conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare
ogni serramento.

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato
come specificato nel certificato di prova.

4. 15.1) Porte scorrevoli

Per motivi progettuali owero funzionali allo spazio disponibile è sempre più frequente il caso di soluzioni con
pofte scorrevoli. Al pari di altri tipi di serrament¡, anche questi dovranno essere realizzati seguendo le
prescrizioni indicate nei disegni esecutivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di
prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intenderå comunque, nel loro insieme, una realizzazione
conforme alle indicazioni previste dalla norma UNI EN 1628 in materia di resistenza alle sollecitazioni e alla UNI
EN 12046-2 per le forze di manovra indicate.

Le porte scorrevoli potranno essere:
¡ interne (o a scomparsa)
r esterne rispetto al muro.

Porte sconevoli internc
Le porte scorrevoli "interne" (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate completamente all'interno

della parete che le ospita. Le ante di tali porte potranno essere previste con una o più ante.
Nel caso di porte scsrrevoli a due ante sarà previsto un sistema a scorrlmento con due controtelai, o

cassettoni più piccoli rispetto allãpertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere posto su un unico lato e largo
abbastanza da alloggiare le due ante parallele che scorreranno contrapposte e si eclisseranno nello stesso vano.

Porte scorrevol¡ esterne
Le porte scorrevoli "esterne", correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e quando aperte,

l'anta si sovrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell'anta stessa.
Con le pofte scorrevoli esterne si potrà sfruttare meglio lo spazio interno alla parete potendo installare

impianti, cavi sottotraccia, prese e interruttori, che diversamente non sarebbe possibile inserire. Le ante delle
porte scorrevoli esterne saranno sempre a vista e si muoveranno lungo la parete, lateralmente all'apertura, su di
un binario prefissato.

Per entrambi i tipi di porta potranno essere previste ante di varia finitura owero in vetro di design opaco o
traparente al fíne di donare maggiore luminosità agli ambienti serviti.

Caratteristiche del controtelaio
La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei fianchí che nei

profili posteriore e di fondo, Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico pezzo di lamiera e presenterà
delle grecature per conferire una maggiore rigidità alla struttura. Una rete metallica, che completerà il fianco,
sarà prevista in acciaio zincato e fissata al fianco mediante graffette consentendo così I'ancoraggio diretto dello
strato d'intonaco finale. 5i avrà cura inoltre, di prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella
parte di giunzione tra cassonetto e laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell'intonaco,

Nel caso di parete da realizzare ¡n cattongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con profili orizzontali in
acciaio zlncato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare lãpplicazione e il fissaggio delle lastre di
cartongesso,

Il sisterna di sccrrimento sarà ccmposto de un prcfilc guida in allurninio, o altro nnateriale equiv.alente, e sarà
fissato in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti dalla portata (in kg) superiore al peso della porta da
sostenere.

Art.4.16
PRODOTTI PER, RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI
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1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:

a seconda del loro stato fisico:
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc,);
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - r¡vestimenti plastici - ecc.);

a seconda della loro collocazione:
- per esterno;
- per interno;

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:
- di fondo;
- intermedi;
- di finitura.

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche paziali) su campioni della fornitura,
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da
norma UNI8012.

2 - Prodottí rigidi
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti).
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto

riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le
piastrelle da parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo
"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio).
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali
trattamenti di protezione.

c) Per gli elementi di metallo o mater¡a plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termotgrometriche saranno quelle
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro
quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed
accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con oppoftuni fori,
incavi, ecc,
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc.

saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione
di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne".
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture

Discontinue",
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.
Per.gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni
punti di fissaggio ed aggancio.

3 - Prodotti flessibili.
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionalí del 1,50/o sulla larghezza e lunghezza;

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.
Le confezioni devono ripoftare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per Ia posa a tensione.
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Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266,
UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

4 - Prodotti fluidio in pasta,
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-

cemento-gesso) da un inerte (sabbía, polvere o granuli di marmq ecc.) ed eventualmente da pigmenti o

terre coloranti, additivi e rinforzanti,
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:
- capacitå di riempimento delle cavitå ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori,

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido,
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.
Sidistinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del suppotto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno

colore proprio e dísegno superficiale più o meno accentuato.
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle
prestazioni loro ¡'ichieste:
- dare colore in maniera stabile alla superftcie trattata;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- avere funzione impermeabilizzante;
- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
--resistere (quando richiesto) all'usura.

Barriera orotettiva antioraffitl oer suoerfici esterne
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista
dai graffiti.
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246,Ia barriera dovrà colmare i poridella superficie
senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai
graffiti di penetrare in profondità nel supporto.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante
ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli
definiti nelle norme UNI.

Tutti i prodotti elo materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.17
PRODOTTI PER. ISOLAI,IENTO TERMICO

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso
le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione dell'isolamento termico
si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato
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di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si
intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata
nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura
tecn¡ca (in primo luogo le norme internazionali ed estere).

I materiali isolanti si classificano come segue:

A) MATERIALI FABBRICAI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).
1) Materialicellulari

- composizione chimica organica : plastici alveolari;
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;
- composizíone chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.

2) Materiali fibrosi
- composizione chimica organica: fibre di legno;
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.

3) Materialicompatti
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- com posizi one ch im ica i norganica : calcestruzzo;
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri;
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene,

5) Materiali multistrato
- composizione chimica organica: plasticialveolari con parametri organici;
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate

a strato di fibre minerali;
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

La legge 257192 vieta I'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e
canalizzazioni.

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPAT O APPLICAT IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA.
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide;
- composizione ch imica i norganica : calcestruzzo cel lulare.

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica : plastici compatti;
- com posizione ch im ica inorganica : calcestruzzo;
- composizione chimica mista: asfalto.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.

5) Materiali alla rinfusa
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;
- composizione chimica mista: perlite bitumata.

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminatg si
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali :

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

c) massa areica; deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed
accettate dalla Direzione dei Lavori;
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d) resistenza terrnica specifica: deve essere entro i l¡m¡ti previsti da documenti progettuali (calcolo in base
alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e UNI
10351;

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:
- reazione o comportamento al fuoco;
- lirniti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilitå chimico-fisica con altri materiali.

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera, L¿ Direzione dei Lavori può
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a
carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito.

4 - Entrambe le categorie d¡ materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità
all'írnpiego, ha quelle della seguente tabella, in relazionc alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controtcrra,
copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.

CARATTERISTICÁ UNTTA'DI MISURA
DESÏNAZIONE D'USO

ABCD
VALORI RICHIESTI

Compo tâ tn c n Io a ll'a cq u a
Assorb¡mento all'acqua per capillarità
Assorbimento d'acqua per immersione
Resistenza al gelo e al disgelo
Permeabilità al vapor d'acqua

æta tl?/nb At c h 6 m cæa n i du
Resistenza a compressione a carichi
di lunga durata
Resistenza a taglio parallelo alle facce
Resistenza a flessione
Resistenzð al punzonamento
Resistenza al costipamento

Arat&dtddre dl tàþlllÈ
Stabilità dimensionale
Coefficiente di dilatazione lineare
Temperatura limite di ese¡cizio

o/o

o/o

cicli

N/mm2

N

N

N

ó/o

o/o

mm/m
oc

A=
$=

D=

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta quelli
proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute
intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli,

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora posffino essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art,4.18
MATERIALI ISOTANTI SINTETICI

Art.4.18.1
POLISTIREilE ESPANSO SINTERIZZATO

il polistirene espanso sinterizzato EPS, deriva dal petrolio sotto forma di stirene o stirolo. Lo stirolo è la materia
base del polistírene sia estruso che sinterizzato.
Per produrrc I'EPS, il pol¡stirolo (granulato) viene espanso mediante I'impiego di pentano (circa il 60lo) ad una
temperatura di circa 100 Co. Il materiale acquista così un volume 20-50 volte maggiore di quello iniziale. Il semi-
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prodotto víene ulteriormente espanso mediante vapore acgueo, e qu¡nd¡ formato e tagliato nelle dimensioni
desiderate.
Per conferire ai prodotti preclse caratteristiche tecniche, come I'autoestinguenza e la resistenza al fuoco,
vengono aggiunti vari additiví.
Il polistirene espanso sinterizzato si utilizza generalmente in pannelli. Il materiale ha struttura cellulare a celle
chiuse e se posto in acqua galleggia. L'EPS inoltre non emana odori e non da alcun problema a contatto con la
pelle. E' fisiologicamente innocuo ed è consentito anche per imballaggi di prodotti alimentari,

Si presenta allo stato naturale come un materiale trasparente, incolore, brillante ma può anche essere offerto
traslucido, opaco o colorato. La forma è quella dei granuli con granulometria variabile a seconda degli impieghi.
Duro e rigido alla percussione emette un suono di timbro quasi metallico; ha buone caratteristiche meccaniche
anche a bassissime temperature, alta resistenza àlla trazione, eccezionali proprietà dielettriche, inodore, non
igroscopico, ha un basso peso specifico, eccellente stampabilità, ottima stabilità dimensionale, Il polistirene ha
una bassa conducibilità termica e per questo viene usato anche come isolante del calore. Ha un alto indice di
rifrazione alla luce e quindi i suoi manufatti sono molto brillanti e trasparenti. Dal punto di vista chimico resiste
agli alcali, agli acidi diluiti, alle soluzioni saline e alla maggior parte dei composti organici; si scioglie però nei

solventi aromatici e clorurati. Naturalmente, data la grande diffusione di questo polimero, esistono in commercio
numerosi tipi di polistirene, a seconda degli usi: lubrificato per facilitarne la lavorazione, antielettrostatico,
resistente alla luce, rinforzato con fibre di vetro, espandibile.
La norma di prodotto per I'EPS è la UNI EN 13163 "Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene espanso
ottenuti in fabbrica- Specificazione".

L'EPS ha una conduttività termica ridotta grazie alla sua struttura cellulare chiusa, formata per il 98o/o di aria.

Questa caratteristica gli conferisce unbttima efficacia come isolante termico. La norma prescrive i valori massimi
della conduttività delltPS, misurata su campioni opportunamente condizionati, alla temperatura media di 10oC

oppure 20oC,

Ca ra tlg, tffi'drc tecn i ch e in di ca ti vø

Dgcrlzldp Simþolo
Unltâ dl
mlsura

UIVI ETI ISO
ilr456 uilr to35t

Condutt¡u¡tà tennica ), ffnK 0,ß9 - q059

tuns¡t¿ p kc/rf 10-50

Fattore d¡ r6¿çtûza
al vapore

Valore d¡ ræistenza a
ømpræbne al 10o/o di

deformazlone

p 60/60

30-500kPa

Euroclasse di rcaz¡one
al fuoco

Clase E

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti esterne ed
interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili.

L'EPS, quale composto di carbonio e idrogeno, è di sua natura un materiale combustibile. Esso inizia la sua

decomposizione a circa 230-260"C, con emissione di vapori infiammabili, ma soltanto a 450-500oC si ha una

accensione. La combustione dell'EPS non produce diossina che quindi non si ritrova nei fumi prodotti durante un
incendio.
L'EPS è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita dei funghi, batteri o altri microorganismi quindi
non marcisce o ammuffisce. L'EPS inoltre è atossico, inerte, non contiene clorofluorocarburi (CFC) né

idroclorofluorocarburi (HCFC). Per sua stabilità chimica e biologica ltPS non costituisce un pericolo per l'igiene

ambientale e per le falde acquifere. L'EPS in opera nella coibentazione edilizia non presenta alcun fattore di
pericolo per la salute in quanto non rilascia gas tossici. Anche il maneggio e le eventuali lavorazioni meccaniche
sono assolutamente innocui e in particolare non vi è pericolo di inalazione di particelle o di manifestazioni
allergiche.
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L'EPS è permeabile al vapore acgueo, quindi è traspirante, ma è impermeabile all'acqua. La permeabilità al
vapore acqueo fa si che all'interno di edifici e ambienti isolati con EPS non si formino muffe, Un dato importante
è quello della resistenza alla diffusione del vapore espresso come rappofto p (adimensionale) fra lo spessore

d'aria che offre la stessa resistenza al passaggio del vapore e lo spessore di materiale in questione. Per I'EPS il

valore di ¡r é compreso entro limiti che vanno crescendo con la massa volumica.

IndicazianÍ operative
La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al polistirene.
Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di cemento. In
generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del produttore,
Nell'ambíto del sistema di isolamento a cappotto, potranno essere prescritti idonei tasselli di fissaggio a muro
(vedi lo specifico articolo di riferimento: "Sistema di Isolamento a cappotto").
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, elettrici,
radiali ed anche con filo caldo.
Lo slc,ccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiedc riguardo c utilizzando una pellicola
protettiva resistente agli UV.

AÊ.4.18.2
POTISTIRENE ESPAT{SO ESTRUSO

I pannelli in polistirene espanso estruso XPS (da eXtruded PolyStyrene foam) vengono realizzati a paftire da
granuli di polistirene nuovi e da polistirene proveniente da riciclo. Il materiale di partenza viene inserito in una
macchina di estrusione che lo fonde ed aggiunge materiale espandente ignifugo di altro tipo, a seconda delle

necessità, La massa che ne risulta viene fatta passare attraverso un ugello a pressione che ne determina la

forma. Il risultato del processo produttivo è un materiale isolante a struttura cellulare chiusa.

Il polistirene espanso estruso si può trovare in commercio sotto forma di pannelli con o senza "pelle". La "pelle"
è costituita da un addensamento supediciale del materiale che gli conferisce un aspetto liscio e compatto. I
pannelli senza pelle sono ottenuti, invece, fresando la superficie per renderla compatibile con collanti,
calcestruzzo, malte ecc. La superficie può essere lavorata in funzione dell'applicazione durante o in seguito
all'estrusione. Questo tipo di isolante viene utilizzato sia da solo che accoppiato con caftongesso, pannelli in
legno e laminati plastici o metallici.

L'XPS è particolarmente adatto all1solamento termico di strutture, anche particolarmente sollecitate, in cui è
richiesta un'elevata resistenza meccanica. Inoltre, la sua impermeabiltà all'acqua assicura unbttima tenuta in
presenza di umidità o infiltrazioni d'acqua.
E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti esterne ed

interne, intercapedini, solai di calpestio, copedure e simili.
La norma di prodotto per IXPS è la UNI EN 13164 "Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene espanso

estruso ottenuti in fabbrica- Specificazione".
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La posa in opera deí pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al polistirene.
Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, ådesivi poliuretanici ed adesivi a base;di cemento, In
generale, occorrerà usare adesivl privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del produttore,
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, elettrici,
radiali ed anche con filo caldo.
La temperatura massima in servizio permanente sarà di 75oC. Con temperature superiori possono verificarsi
deformazioni permanenti.
Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando una pellicola
protettiva resistente agli UV,

AÊ.4.18.3
POLIETITENE ESPANSO RETICOTATO

Il polietilene espanso reticolato è costituito da fogli estrusi di polietilene che, miscelato con degli additivi
(azodicarbonnamide e il dicumil perossido) e passato all'interno di forni a 200 Co circa, lievitano formando delle
bolle di gas all'interno del foglio, creando quindi un materassino.
Il polietilene espanso reticolato presenta interessanti caratteristiche in termini di flessibilità, leggerezza e
impermeabilità, oltre che a ottime prestazioni di isolamento termico e acustico.
La gamma di prodotto si differenzia per colore, spessore, per larghezza e per densità, Questi parametri
influiscono sul consumo delle materie prime e quindi sulla quantità di sostanze emesse in atmosfera.
Il polietilene espanso reticolato si presenta in commercio sotto forma di rotoli di dimensioni variabili, in relazione
allo spessore del polietilene. Per esaltarne le prestazioni può essere accoppiato con altri materiali, come tessuti,
o film di diverso tipo ed utilizzato come strato isolante su solai di calpestio, di copertura e pareti, oltre ad essere
utilizzato nelf'ambito impiantistico.
La norma di prodotto per il polietilene espanso è la UNI EN 16069 "Isolanti termici per edilizia - Prodotti in
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica - Specificazione".
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fndÍcazÍonÍ operative
La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al poliuretano,
Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di cemento. In
generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del produttore.
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano o elettrici,
radiali,
Lo stoccaggio dei prodotti in poliuretano, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando una pellicola
protettiva resistente agli UV.

Art.4.18.4
POTIURETANO ESPANSO

I poliuretani sono ottenuti per reazione tra un di-isocianato e un poliolo (tipicamente un glicole poli-propilenico),
in presenza di catalizzatori per aumentare la velocità della reazione e di altri additivi, in particolare, tensioattivi
per abbassare la tensione supeficiale e quindi favorire la formazione della schiuma.
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In funzione delle scelte formulative e delle condizioni di processo, si possono ottenere diversi tipi di schiume
poliuretaniche:

. PUR, polimeri in cui predominano i legami di tipo uretanico,

. PIR" poliisocianurati, in cui awiene la formazione del trimero dell'isocianato,
¡ PUR/PIR, soluzioni intermedie.

L'applicazione del poliuretano può essere eseguita in blocchi, pannelli con rivestimento flessibile o rigido e
semilavorati liquidi da espandere in situ (a spruzzo). Essi includono il poliuretano espanso rigido (PUR) e di
poliisocianurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito di cui alle norme di riferimento UNI EN 14315,

I pannelli in poliuretano espanso rigido con rivestimenti flessibili sono prodotti con spessori diversi e con diversi
tipi di rivestimento, organici (tra cui carte e caftoni e bitumati) e inorganici (alluminio millesimale, fibre minerali)
o mult¡strati, che vengono adottati in funzione delle particolari esigenze applicative, perlopiù: isolamento termico
di pareti, isolamento termico di pavimenti e coperture, realizzazione di condotte.

I pannelli in poliuretano espanso con rivestimenti rigidi, qualora metallici (detti comunernente "pannelli
sandwich") sono prodotti prefabbricati principalmente in impianti continui; per pannelli curvi, per elementi con
morfologie complesse e per pannelli di alto spessore¡ si utilizzano più frequentemente impianti in discontinuo.

I blocchi in poliuretano espanso rigido possono essere prodotti sia con impianti in continuo che con tecnologie in
discontinuo che utilizzano, come stampi, apposite blocchiere. Si ottengono dei parallelepipedi di schiuma
poliuretanica che, dopo un'oppoftuna stagionatura, possono essere tagliati in lastre di vari spessori o lavorati,
con appositi impianti a pantografo, dando origine a forme complesse,

La norma di prodotto per il poliuretano espanso è la UNI EN 13165 "Isolanti termici per edilizia - Prodotti in
poliuretano rigido ottenuti in fabbrica - Specificazione".
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fadÍazÍoní operative
La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al poliuretano.
Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi a base di cemento. In
generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e prescrizioni del produttore.
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano o elettrici,
radiali.
Lo stoccaggio dei prodotti in poliuretano, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando una pellicola
protettiva resistente agli UV.

ÂÉ.4.19
PRODOTTI PER PAR.ETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE

1 - Si defin¡scono prociotti per pareti esierne e partizioni interne quelii utiiizzaii per reaiizzare i prineipali sirati
funzionali di queste parti di edificio.

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende
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che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle

norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme
internazionali),

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni:

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale od

alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-l¡
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 771-1

(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel
progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori;

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura,

smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc'),
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati
dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori.

3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in
loro mancanza alle seguenti prescrizioni:

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla

struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno;
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente

con I'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni

termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti;
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti
con le prescrizioni sopra indicate;

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere

sigillate con prodotti adeguati.
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di

legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento
delle prescrizioni sopraddette.

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle
prescrizioni indicate al punto precedente.

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze t0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza *2 mm,
resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione

d'rJso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al

vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente aticolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

4.19.1) OPERE IN CARTONGESSO

Con lhusilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nellhmbito delle costruzioni: veri e propri

elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono essere in classe 1 o
classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 60, REI 90,

REr 120),
Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base:
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. lastre di cartongesso

. ord¡tura metallica di supporto
¡ viti metalliche
r stucchi in gesso
. nastri d'armatura dei giunti

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale
finitura delle supefici, materie isolanti e s¡mili.

Il sistema viene definito a secco proprio perché l'assemblaggio dei componenti awiene, a differenza di
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acquar essa infatti viene impiegata unicamente
per preparare gl¡ stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche prestazionali relativamente al
comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme che coinvolgono tutti gli edifici.

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito la cui
larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche tecniche in funzione
delle prestaziorti richieste.

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta riciclata
pefettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto.

Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei requisiti progettuali
dell'applicazione rich iesta :

1. lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l'applicazione di intonaco a gesso o decorazione;

2. lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni superiori
in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere lãppticazione di intonaco a gesso o
decorazione;

3. lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti atmosferici;
ha un ridotto assorbimento dhcqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto;

4. lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche tipo
fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere un

comportamento migliore in caso d'incendio;

5. lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d'acqua, con additivi che ne riducono I'assorbimento,
adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1. H2 o H3 in
funzione del diverso grado di assorbimento d'acqua totale (inferiore al 5, 10, 25olo), mentre
l'assorbimento d'acqua superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/mz;

6. lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale
caratteristica, valutata in base ail'impronta lasciata dall'impatto di una biglia d'acciaio, che non deve
essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere I'applicazione di intonaco a gesso o
decorazione;

7. lastra tipo P: lastra di base, adatta a rlcevere l'appllcazlone di intonaco a gesso; può essere perforata
durante la produzione;

8. lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione
(superlore di circa il 50 o/o rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, ríspetto
agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l'applicazione di intonaco a gesso o decorazione,

Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti secondo
la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell'incollaggio sul retro di uno
strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le
prestazioni di isolamento termico e/o acustico,

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, diritto, mezzo
arrotondato, smussato, assottigl iato.

6'1



I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma UNI
EN f4195 in lamiera zincata d'acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della loro
funzione di supporto.

Posa in opera

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI II424 e
comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura poftante sia costituita dallbrditura
metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il pannello, si avrà
cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. Si dovrà riportare da

subito anche la posizione di aperture, porte.e sanitari in modo da posizionare correttamente i montanti nelle
guide.

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi in

cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con
impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione progressiva

nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato
con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella
lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una
struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a "C' per l'awitatura. I controsoffitti per la loro
posizione critica, ríchiedono particolari attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in

funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorat¡ e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo
di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di
solaio e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio.

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter
mascherare l'accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di
armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensíoni superficiali
determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in cafta microforata e rete
adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo
tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà
idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata.

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all'articolo "Opere da Stuccatore" i cui requisiti
saranno conformi alla norma UNI EN 13963.

4.19.2) OPERE IN HPt (High Pressure Laminates)

I laminati ad alta pressione HPL (High Pressure Laminates), definiti dalle normative europee e internazionali
UNI EN 438 e ISO 4586, sono pannelli ad alta densità finiti e pronti per l'uso, che vantano ottime caratteristiche
di resistenza meccanica, fisica e chimica, facile lavorabilità e grande semplicità di manutenzione.

I pannelli HPL sono costituiti da diversi strati di materiale in fibra di cellulosa, impregnati con resine
termoindurent¡ sottoposti allhzione combinata e simultanea di pressione e calore esercitata in speciali presse per

un determinato tempo e variabile in funzione della tipologia di laminato.
In dettaglio, il processo per la produzione dei laminati HPL prevede dapprima lo stoccaggio della cafta kraft,

carta grezza di particolare robustezza e resistenza, che costituisce il cuore del pannello HPL e di quella

decorativa, lo strato di carta colorata o decorata che conferisce al laminato la sua estetica.
Le resine utilizzate per impregnare le carte decorative e kraft che costituiscono il foglio di HPL potranno

quindi essere fenoliche (per il substrato di carta kraft) oppure melaminiche (per la carta decorativa) e di seguito
fatte asciugare.

Dopo la fase di impregnatura e di stoccaggio delle cafte in appositi locali a temperatura controllata, si

procederà all'assemblaggio dei diversi fogli di carta kraft, decorativo ed eventuale overlay, che una volta
sovrapposti saranno sistemati nelle presse per la termo-laminazione, Quest'ultimo processo sarà irreversibile e
darà origine all'HPL: i fogli impregnati di caÊa decorativa e kraft saranno sottoposti simultaneamente a un
processo di pressione e all'esposizione a temperature molto elevate:

r Temperatura 140"/1500 C
. Pressione>7MPa
. Durata del ciclo di pressatura 40/50 minuti

La termo-laminazione favorisce lo scioglimento della resina termoindurente attraverso le fibre della carta e la
sua conseguente polimerizzazione, per ottenere un materiale omogeneo, non poroso e con la finitura superficiale
richiesta.
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Le resine reagiscono in modo irreversibile attraverso i legami chimici incrociati che si originano durante ll

processo di polimerizzazione, originando cosi un prodotto stabile, non reattivo chtmicamente, con caratteristiche
totalmente diverse dai suoi componenti iniziali.

Opportunamente rifilati i bordi e smerigliato il retro del pannello per renderlo adatto all'incollaggio, si

procederà al controllo qualità secondo la Norma UNI EN 438 del prodotto finito, secondo i requisiti e le richieste
della norma e le eventuali specifiche progettuali e/o della Direzione Lavori.

I pannellf in HPL saranno costituiti da materiali a base di cellulosa (60-70010) e resine termoindurenti (30-
40olo), Potranno avere uno o entrambi i lati con decorativi.

Stratificazione tipo:
. Overlay: carta ad alta trasparenza che rende la supeÉicie del laminato altamente resistente ad

abrasioni, graffi e all'invecchiamento dovuto agli effetti della luce.
r CaÉe decorative: cafte esterne, prive di cloruri, colorate o decorate.
. Garta kraft: carta grezza, perlopiù marrone.

Con l'ausilio dell'HPL sono realizzarsi diverse applicazioni nell'amblto delle costruzloni: veri e propri elemetrti
di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, rivestimenti, ecc.

I requisiti minimi richiesti per i paposnnelli in HPL da utilizzare saranno:
¡ Resistenza all'impatto: sopportare senza danni l'impatto con oggetti contundenti
¡ Resistenza ai graffi e all'usura: la sua densità deve renderlo resistente ai graffi e all'usura
. Stabilità alla luce: non subire i raggi UV e non è soggetto a scolorimento
¡ Facilità di pulizia: la superficie liscia non deve permettere allo sporco di attaccarsi
. Termoresistenza: le variazioni di temperature non devono intaccarne le proprietà
r Igienicità: la superficie non porosa deve renderlo facile da pulire e igienico

Sistema diclassifieazione dei prodotti HPt (UNI EN 438)

Pr i n c i pa I i da s s i fr ca zi on i

H Classe per utilizzo orizzontale

v Classe per utilizzo vefticale

Laminato compatto

Classe per utilizzo esterno

Classe di abrasione per pavimentazioni

Laminato perlescente

Laminato metallico

Laminato con lmpiallacciatura di legno

Laminato con anima colorata

Laminato sottilg,,< 2 mm

Sottocatqorie

Impiego pesante o utilizzo severo

Scopi generici o utilizzo moderato

s Classe normalizzata o standard

F Classe ritardante di fiamma

P Classe postformatura

Trasporto, movimentazione e stoccaggio del materiale
Per evitare il danneggiamento delle superfici e degli angoli, i pannelli dovranno essere sempre maneggiati

con cura e attenzione. Durante ii irasporto si ciovranno impiegare bancaii l.riani e siabiii, assicurando i panneiii

contro gli scivolamenti. Durante le operazioni di carico e scarico si eviterà che i pannelli scorrano uno sull'altro
sollevandoli a mano o, se ad alto spessore, mediante sollevatore a ventosa. Si presterà particolare attenzione
alla presenza di sporcizia, corpi estranei e bordi taglienti che possono danneggiare le superfici in caso di
sfregamento,
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Una posizione errata durante lo stoccaggio potrebbe produrre deformazioni anche permanenti. 
. Si

sistemeranno i pannelli uno sull'altro su superfici piane, ma mai in posizione verticale o a coltello. Si coprirà il

pannello più esterno con una lastra o un foglio di polietilene. In caso di pannelli ruvidati, si posizioneranno ifogli
con decorativo contro decorativo e l'ultimo pannello della pila con il lato decorato rivolto verso il basso.

Il film protettivo, quando previsto, non dovrà essere mai esposto alla luce diretta del sole, nè sottoposto a

temperature troppo elevate.
Inoltre si stoccheranno sempre i pannelli in locali chiusi che garantiscano condizioni climatiche ottimali

(temperatura compresa tra 10o e 30oC e 4}-650/o di UR), evitando che le due facce del pannello si trovino in
condizioni di temperatura e umidità differenti,

Prima di procedere alle lavorazioni e all'installazione si potranno lasciare climatizzare i pannelli sul luogo di

montaggio per alcuni giorni.
Per i laminati ad alto spessore, è consigliabile effettuare le lavorazioni (taglio, foratura, fresatura etc.) sul

retro del pannello non a vista. Questo al fine di evitare di compromettere la superficie più a rischio'
Il film protettivo, quando previsto, dovrà essere pelato contemporaneamente su entrambe le facce del

pannello.

4.19.3) OPERE IN CAICESTF,UiZãO AERATO O CELLUL/AR'E

Il calcestruzzo aerato o cellulare è un materiale innovativo, resistente ed isolante, appositamente studiato per

realizzare edifici ad alta efficienza energetica, resistenti al fuoco ed atti a garantire salubrità ed sostenibilità degli

interni.
Tale prodotto, conforme alla norma UNI EN 77t-4, si distingue in due famiglie di calcestruzzo cellulare, in

funzione della composizione:
a) Calcestruzzo cellulare a base cemento, ove i component¡ principali sono: sabbia silicea, cemento Portland,

ossido di calcio, gesso e acqua.
b) Calcestruzzo cellulare a base calce, ove i componenti principali sono: sabbia silicea, ossido di calcio,

cemento Portland e acgua.
In una percentuale inferiore al 10 per mille, in funzione della densità desiderata, è presente la polvere di

alluminio avente la funzione di attivare il processo di lievitazione dell'impasto con conseguente formazione di
por¡ a seguito della reazione della calce viva e dell'acqua.

Requisiti tecnico-prestazionali

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato o cellulare dovranno rispondere ai seguenti requisiti tecnico-
prestazionali per tutti gli spessori richiesti:

¡ isolamento termico e ridotto impatto ambientale
. semplicità di impiego e rapida posa in opera
. alta resistenza al fuoco (Euroclasse A1 di reazione al fuoco)
. elevata leggerezza e traspiranza
. buona portanza strutturale
. elevata capacità isolante temo-acustica

I requisiti fisici e meccanici relativi alle proprietà dei blocchi di calcestruzzo aerato (o cellulare) dovranno

rispondere alle seguenti norme UNI di settore:
- proprietà termiche determinate secondo la UNI EN 1745
- resistenza a flessione determinata secondo la UNI EN 1351
- resistenza a compressione determinata secondo la UNI EN 679
- massa volumica a secco determinata secondo la UNI EN 678
La precisione dimensionale del blocco (+l- I mm) e lbmogeneità del materiale dovranno semplificare la

messa in opera, consentendo di ridurre lo spessore degli intonaci, garantendo la completa adêrenza delle malte

e/o dei collanti impiegati. In luogo degli intonaci tradizionali dovrà essere possibile finire la superficie delle

murature con rasatura armata con fibra di vetro.
I componenti del sistema dovranno includere spessori e dimensioni dei blocchi di varie misure e idonei per la

realizzazione di divisori interni e murature esterne, lisci o con incastro maschiofemmina e, qualora

progettualmente richiesti o indicati dalla Direzione Lavori, con forma speciale per architravi e altre applicazioni

locali.
La messa in opera di eventuali impianti elettrici ed idraulici dovrà essere facilitata dalla possibilitå di ricavare

agevolmente nel paramento alloggiamenti di dimensione idonea, mediante scanalatori elettrici o manuali,

riducendo al minimo i tempi di assistenza muraria. Con apposite frese o con un semplice seghetto alternativo, si
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dovranno ricavare agevolmente le sedi per le scatole elettriche, per le tubature e per eventuali zanche, Nel

ripristino degli scassi di ampia dimensione, occorrerå prevedere la protezione superficiale con pre-rasature
armate con reti in fibra di vetro.

La finitura della muratura sarà eseguita una volta che questa abbia completato gli assestamenti iniziali e
smaltita l'umidità di produzione. Non si dovranno applicare i prodotti con temperature troppo basse (<5o C) o
elevate (>30 oC), sotto il caldo severo, in presenza di forte vento o pioggia battente.

I prodotti, una volta posati, devono essere protetti da piogge, gelo e rapida essiccazione dovuta a
temperature elevate o vento eccessivo. Non bisognerà bagnare la muratura in condizioni normali, inumidirla solo
con climi molto caldi o ventosi. Si preparerà il supporto livellando eventuali irregolarità con apposito frallazzo,
rimuovendo la colla di sigillatura dei giunti eccedente e le parti inconsistenti con scopa dura di saggina o spatola.
Si avrà cura di rimuovere le polveri con idonea attrezzatura (spazzino o aria compressa) ed eventuali oli e grassi

con appositi sgrassanti.

Art.4.2O
PRODOfiI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO

1 - Si definíscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma
sensibile I'energia sonora incidente sulla loro supeficie e, di conseguenzat a ridurre I'energia sonora riflessa.

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione:

Wa

Wi
dove:
Wiè I'energia sonora incidente;
Wa è I'energia sonora assorbita.

2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. A
parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore.

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.
a) Materiali fibrosi:

1) minerali (fibra divetro, fibra di roccia) (norma UNI5958);
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).

b) Materiali cellulari:
1) minerali:

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
- lalerizialveolari;
- prodotti a base di tufo.

2) sintetici:
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);
- polipropilene a celle aperte.

3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure speclflcate negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in

assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed
accettati dalla direzione tecnica;

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma
UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN IS0 9053-1);
- reazione e/o comportamento al fuoco;
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- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilitå chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato
di conformità della stessa alle prescrizioni sopra ripoftate.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente

norrne internazionali od estere).
4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori

deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario

a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di

idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, coperture,
controsoffittature, pavimenti, ecc.).

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati Direzione dei Lavori.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quellí

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente

norme internazionali od estere). Per Ie caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono

necessari controlli.

Att.4.2L
PR.ODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO

I - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera sensibile la

trasmissione dell'energia sonora che li attraversa,

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione:

Wi
R =10log

Wt
dove:
Wi è I'energia sonora incidente;
Wt è I'energia sonora trasmessa.

2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastrq blocchi o forme geometriche predeterminate,

si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
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- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- spessorer valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione
tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed
accettati dalla direzione tecnica;

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN ISO 16283-
1, UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori,
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in materia dalla

legge, le seguenti caratteristiche:
- modulo di elasticità;
- fattore di perdita;
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato
di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nefla letteratura tecnica (primariamente
norme internazionali od estere).

3 Per i materiali fonoisolanti chc ossumono la forma definitiva in opera devono ess€re dichiarate le stesse
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a

carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.

Capitolo 5

CRITER.I AMBIENTALI MINIMI - Nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici

AË.5.1
CRITERI AMBIENTATI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art, 34 del d.lgs. 3612023 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si prowede ad
inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali
contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

€riteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di
edifici pubblici - D.M. ll ottobre 2017 (G.U. n. 259 del6 novembreZOLT)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti
pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le "verifiche", ossia la documentazione che l'offerente o il fornitore
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del seruizio al requisito cui si riferisce, owero
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.

Modalità di consegna della documentazione
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Il rispetto da parte dell'appaltatore dei reguisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione

deUi requisito/i stesso/i.
Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore sono

consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti

alla ricezione.
La stazione appaltante stabilisce di collegare I'eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a sanzioni

e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto, In merito quindi, si stabilisce quanto segue:

SELEZIONE DEI CANDIDATI

S¡stem¡ di gestione ambientale
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante

I'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso I'adozione di

un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione arnbientale basate sulle pertinenti norme

europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.

Verifica: l'offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n' 122U2009

sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di

validità, oppure una ceftificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate

sulle perti'nenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Sono

accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, ceftificate da un organismo
di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato
dallbfferente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del

sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di

documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:
. controllo operativo che tutte le misure previste all'art.1S comma 9 e comma 11 di cui al d'P.R' 207l2OtO

siano applicate all'interno del cantiere.
. sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;
r prepôrâzione alle emergenze ambientali e risposta.

Diritti umanie condizioni di lavoro
L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a

standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.
L'appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adotbate con d,m. 6 giugno 2012 "Guida per l'integrazione

degli aspetti sociali negli appalti pubblici", volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello
internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali:

. le otto Convenzioni fondamentalidellllO n.29,87,98, 100, 105, 111' 138 e 182;
¡ la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
. la Convenzione ILO n, 131 sulla definizione del "salario minimo"
. la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
¡ la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);
. la "Dichiarazione Universale dei Diritti Umani";
o art. n. 32 della "Convenzione sui Diritti del Fanciullo"

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di

fornitura (fornitori, subfornitori), I'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se

appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza

sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e
gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di

intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.

Verifrca: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette

che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la
catena di fornitura, quale la ceftificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione
BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea
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Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 <Guida per l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti
pubblici>. Tale linea guida prevede la realizzazione di un <dialogo strutturato> lungo la catena di fornitura
attraverso I'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare
riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori.

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro
la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche
attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi
del decreto legislativo 23ll0t, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui
all'art. 2S-quinquies del decreto legislativo 23UAL e art. 603 bis del codice penale e legge 19912O16; nomina di
un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 23L101; conservazione della sua relazione
annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la
personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato)."

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPOT{ENTI EDITIZI

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

Allo scopo di ridurre I'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati
aumentando così il recupero dei rifiuti, con paÉicolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il
progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati
per l'interuento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del
presente paragrafo.

Il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei
prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che
in fase di approwigionamento lhppaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la
documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentaz¡one dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Disassemblabilità
Almeno il 50o/o peso/peso dei componenti edilizi e degli elementí prefabbricati¡ escludendo gli impianti, dovrà

essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale,
almeno il 15Yo dovrà essere costituito da materialí non strutturali.

Vertfia: il progettista dovrå fornire l'elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere
riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per lêdificio.

Materia recuperata o riciclata
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per lêdificio, anche considerando diverse

percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15olo in peso valutato sul totale di tutti i materiali
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5olo deve essere costituita da materiali non strutturali,

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto
riportate:
1) abbia una specifica funzione di protezione dellêdificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche
(mem bra ne per i m perme abilizzazione) i
2) sussistano specifici obbllghl di legge a garanzie minime di durat¡ilità legate alla suddetta funzione.

Verifica: il progettista dovrà fornire l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate
o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di materia
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
. una dichiarazione ambientale di Ïpo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

74025, come EPDItaly o equivalenti;
r una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in ltaly@, Plastica

Seconda Vita o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
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dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rappotto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformitå alla ISO/IEC

17020:20L2, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario
procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente :

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo

0.010o/o in peso.

2. sostanze identificate come "estremamente preoccupanti" (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamento (CE)

n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10o/o peso/peso,

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 14, 18 o 2 (H340, H350,

H35Oi, H360, H36OF, H36OD, H360FD, H360Fd, H360Dl H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);
- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria l, 2 o 3 (H300, H301, H310,

H311, H330, H331)
- come pericolose per l'ambiente acquatico di categoría t,2, (H400, H410, H411)
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria L e2 (H370, H37t, H372, H373)'

Verifrca: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l'appaltatore deve presentare dei rapporti di prova

rilasciati da organismi di valutazione della conformità, Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve presentare

una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà

includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.

SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO

Emissioni dei materiali
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:

. pitture e vernici

. tessili per pavimentazioni e rivestimenti

. laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili

. pavimentazionie rivestimenti in legno

. altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)
¡ adesivi e sigillanti
r pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso)

<350

<300

< 1500

<90

Etilbenzene < 1000

2-Butossietanolo <1500

Limite di emissione (pglmt) a 28 giorni

1 (per ognl sostanza)

<300

1500

<60

Benzene
Tricloroetilene (trielina)
di-z-etiiesilftalato (DEHP)
Dibutilftalato (DBP)

cov total¡

Formaldeide

Acetaldeide

Toluene <450

Tetracloroetilene

X¡lene

1,2,4-Trimetilbenzene

1,4-diclorobenzene

Stirene <350
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Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodott¡ scelti per rispondere al criterio e
prescrive che in fase di approwigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la
documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase

di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve awenire in conformità alla CENffS 16516 o UNI

EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.
Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a parità

di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori):
1,0 m2/m3 - pareti;
0,4 m2lm3 - pavimenti e soffitto;
0,05 m2lm3 piccole superfici, esempio porte;
0,07 m2lm3 finestre;
0,007 m2lm3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti;
con 0,5 ricambi dãria per ora.
Per rlirrpslr¿re la conforuitå sull'emissione di DBP e DEHP sono ammessi mctodi altcrnativi di

campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni,

Il contenuto d¡ DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di

indurimento o essiccazione a 20*10oC, come da scheda tecnica del prodotto),
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate nel relativo capitolato.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate in premessa.

SPECIFICHE TECNICHE DEI CO I'l POI{ ENTI EDILIZI

Criteri spælfÌci pr i componenti dillzi

Allo scopo di ridurre llmpiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in

discarica, con particolare riguardo ai rifìuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l'obiettivo di

recuperare e riciclare entro il 2020 almeno ú7Ao/o dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l'uso di materiali come specificato nei

successivi paragrafi, In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato
contenuto di riciclato.

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodott¡ con un contenuto minimo di materiale riciclato
(secco) di almeno il 5olo sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti),

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantitå che rimane effettivamente nel
prodotto finale,

Verifîæ: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti sceltl e prescrlvere

che in fase di approwigionamento lãppaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di

materiale riciclato dovrå essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
. una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025, come EPDItaly o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il

contenuto di riciclato come ReMade in ltaly@ o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC

17020:2A12, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario
procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere, Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.
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Elementi prefabbricati in calcestruzzo

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nellbpera devono avere un contenuto totale di alrneno il

5olo in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.

Ven:frca: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere

che in fase di approwigionamento lãppaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di

materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
. una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

t4025, come EPDItaly o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in ltaly@ o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifíca di una

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC

17020;2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto, In questo caso è necessario

procedere ad un'attività ispettiva durante lêsecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.

Laterlzi

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il

10o/o sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 150/o sul peso del prodotto'

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o

recuperate (sul secco) di almeno il 5olo sul peso del prodotto, Qualora i laterizi contengano, oltre a materia
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e r(rcce da s@vo, la percentuale deve essere di almeno il

7,5o/o sul peso del prodotto.
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel

prodotto finale.

Verifìca: il progettista dovrà specificare le informazionisul profilo ambientale dei prodottí scelti e prescrivere

che in fase di approwigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
. una dichiarazione ambientale di Tpo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025, come EPDItaly o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy@ o
equivalenti;

. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021,

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformitå alla ISO/IEC

17020:2072, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto, In questo caso è necessario

procedere ad un?ttività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa'

Sostenibilità e legalita dcl legno

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine

legnosa, il materiale dovrà provenire da boschiforeste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere

costituito da legno riciclato o un insieme dei due.
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Veriñca: il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase di
approwigionamento lãppaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel
seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori:

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di
valutazione della conformità, che garantisca il controllo della "catena di custodia" in relazione alla provenienza

legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del
Forest Stewardship Council@ (FSC@) o del Programme for Endorsement of Forest Cedification schemes'"
(PEFC"), o altro equivalente;
- per il legno riciclatq certificazione di prodotto "FSC@ Riciclato" (oppure 'FSC@ Recycled"), FSC(Ð misto
(oppure FSC@ mixed) o "Riciclato PEFC'"" (oppure PEFC Recycled'") o ReMade in ltaly@ o equivalenti, oppure
una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di
valutazione della conformità.

Ghlsa,lbrro, acclaio
Si prescrive, per gli usi strutturali, I'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato

come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al70o/o;
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10olo.

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere

che in fase di approwigionamento I'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
e rrrìâ dichiarazione ambientale di Tpo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025, come EPDItaly o equivalenti;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformitå che attesti il

contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy@ o
equivalenti;

. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso lêsplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
t7020:20t2, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario
procedere ad unãttività íspettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.

Componenti in materie plastichc
Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrå essere pari ad almeno il 30olo in peso valutato sul

totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui
il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta
funzione.

Verifìca: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere
che in fase di approwigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguent¡ opzioni:
. una dichiarazione ambientale dl Ïpo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025, come EPDItaly o equivalenti;
r una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in ltaly@ o
equivalenti;

. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora f'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario
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procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.

Murature in pietrame e miste
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive I'uso di solo materiale di

recupero (pietrame e blocchetti),

Veriña: il progettista compirà scelte tecniche di progetto che consentono di soddisfare il criterio e
prescriverà che in fase di approwigionamento I'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà

fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al

criterio e che includa I'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della

conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Tramezzature e controsoffitti
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto di

almeno il 5olo in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

Verifica: il progettista dovrå specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere

che in fase di approwigionamento I'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
o una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

t4025, come EPDItaly o equivalenti;
¡ urìâ certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in ltaly@ o

equivalentí;
. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio dr massa che consiste nella verifica di una

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l?zienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC

t7O2A:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto, In questo caso è necessario
procedere ad un'attività ispettiva durante I'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.

Isolanti termici ed acustici
Gli isolanti devono rispettare i seguenticriteri:
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a

zeroi
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della

formazione della schiuma di plastica;
- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 60lo del

peso del prodotto finito;
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento

(CE) n. L27212008 (CLP) e s.m.i;
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere

costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del
prodotto finito.

Celf ulosa

Isolante in forma di
pannello

Isolante stipato,
spruzzo/insufflato

80o/o

60o/a

Isolante in materassini

600/oLana di vetro 600/o

Lana di roccia I5o/o l5o/o L5o/o
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Perlite espansa

Fibre in poliestere

30o/o

60 - 800/o

40o/o

dal l0o/o al 600/o in dal t}o/o al 600/o in
funzione della tecnologia funzione della tecnologia

8 - 100/o

60 - B0o/o

Polistirene espanso
adottata
produzione

per la adottata
produzione

per la

dal 5o/o al 45o/o in
funzione della tipologia
del prodotto e della
tecnologia adottata ær la
produzione

7-l0o/o in funzione della l-t0o/o in funzione della
tipologia del prodotto e tipologia del prodotto e
della tecnologia adottata della tecnologia adottata
per la produzione per la produzione

70o/o

Polistirene estruso

Poliuretano espanso

Agglomerato
Poliuretano

di
70o/o 7Oo/o

Agglomeratidi gomma 600/o 600/o 600/o

Isolante riflettente in
alluminio

L5o/o

Verifrca: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e
prescriverà che in fase di approwigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle segrtentiopzioni:

. una dichiarazione ambientale di Ïpo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO
14025, come EPDItaly o equivalenti;

. una ce¡tificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in ltaly@ Plastica
Seconda Vita o equivalenti;

¡ r,Irìä certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso I'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario
procedere ad un'attività isættiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Pavimenti e rivestimenti
I prodoüi utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e

prestazionali previsti dalle Decisioni 20t0ltBlCE30, 2009/6O7|CE31 e 200919671CE32 e le loro modifiche ed
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente ll rlspetto dei seguenti criteri
selezionali dalla Decisione 2009 I 6A7 | CE:

. annçt tmn e r r<n rli ârnt tâ'
--l--,. emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);

r emissioni nell'acqua;
. recupero dei rifiuti.

75



Verifrca: il progettista prescriverå che in fase di approwigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:
. il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
. una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui

si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati,

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione

dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

Pitture e vernici
I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione

2Ot4l3L2lUE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Verifrca: il progettista prescriverå che in fase di approwigionamento I'appaltatore dovrà accertarsi della

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:
r il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
. una dichiarazione ambientale di Ïpo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui

si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò puö essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate.

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalitå indicate in premessa.

Impianti di illuminazione per interni ed esterni
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti

di illuminazione devono essere progettati considerando che:
tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale o

superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli

edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;
i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono

I'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione

del consumo di energia elettrica,

Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio,
corredata dalle schede tecniche delle lampade.

Impianti di riscaldamento e condizionamento
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla

Decisione 2OO7l742l]Ee s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica'
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla

Decisione 2Ol4l3t4lUE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Se è previsto il seruizio di climatizzazione e fornitura di energia per I'intero edificio, dovranno essere usati i

criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di seruizi

energetici per gli edífici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/raffrescamento".
L'installazione degli impianti tecnologici deve awenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta

manutenzione igienica degli stessi in fase d'uso, tenendo conto di quanto previsto dall'Accordo Stato - Regioni

5.10.2006 e7.02.20t3.
Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in

previsione del primo awiamento dell1mpianto (secondo lã norma UNI EN 15780).

VerifÌca: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il
soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad alloggiare

esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai

costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione/manutenzione delle

apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti

tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il progettista prescrive che in fase di

approwigionamento lhppaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti il

marchio Ecolabel UE o equivalente.
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Tale documentazione dovrå essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate in premessa.

Impianti idrico sanitari
I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interuenti di demolizione e ricostruzione e gli

interuenti di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi
(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere I'utilizzo di sistemi individuali di
contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare,

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e prescrive
che in fase di approwigionamento I'appaltatore dovra acceftarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti
recanti alternativamente:

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate ¡n premessa.

SPECIFICHE TECNICHE DEt CANTIERE

Demolizioni e rimozione dei materiali
Allo scopo di ridurre I'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare I'uso di materiali riciclati

aumentando così il recupero dei rifiuti, con pafticolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione
(coerentemente con lbbiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno I 70o/o dei rifiuti non pericolosi da
costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve
prevedere che:
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno tl 70o/o in peso dei rifiuti non pericolosi

generati durantc la dcmolizionc c rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti
in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere awiato a operazioni di preparazione per il riutilizzo,
recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può
essere riutilizzato, riciclato o rêcuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:
¡ individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;
. una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
e untr stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di

selezione durante il processo di demolizione;
. una stinn della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di

demolizione.

VerifÍæ: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni
speclficate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizíone di impegno a trattare i

rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

Materiali usati nel cantiere
I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche

tecniche dei componenti edilizi",

Verifrca: I'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ognl criterio contenuto
nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi".

Prestazioni ambicntali
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanisticie edilizi comunali, ecc,), le

attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni:
. per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato).
Al fine di impedire fenomeni di diminuzíone di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale

o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm,
per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;

77



- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non sia
possibile awiarli al recupero;
- eventuali aree di deposito prowísorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente impermeabilizzate e
le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali.

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a
tutela delle acque superficiali e sotterranee:
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazion¡ vegetazionali autoctone
dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali.

Al fine di ridurre í rischi ambientali, la relazione tecníca deve contenere anche I'individuazione puntuale delle
possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con
pafticolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del

cantiere;
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitor¡ per la raccolta

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e ll

riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D);
- le misure adottate per aumentare lþfficienza nell'uso dell?nergia nel cantiere e per minimizzarele emissioni di

gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica

di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per

l'acqua calda, etc.);
- le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei

materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l'eventuale installazione di

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e

compressori a ridotta emissione acustica;
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle acque
piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;
- le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interuenti di irrorazione delle aree di

lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interuenti di estrazione e

smaltimento del suolo contaminato;
- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde,

soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie pa¡ticolarmente sensibili alla
presenza umana;
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei

laterizi, del calcestruzzoedi materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impuritå, le
misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per I'individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla
"Watch-list della flora alloctona dTtalia" (Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Marg Carlo

Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà
legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm, Non è ammesso usare gli alberi per l'infissione
di chiodi, appoggi e per l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e
arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri).

Veriñca: I'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tram¡te la documentazione nel seguito
indicata:
o relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale nel

rispetto dei críteri;
. piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;
. piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dellhria e dell'inquinamento

acustico durante le attività di cantiere.
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L'attivitå di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della
conformità, Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) d¡

livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella ceftificazione
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi

il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la
presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia
sostenibile perseguita.

Personale di cantiere
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appaltq che svolge mansioni collegate alla gestione

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.
Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione

ambientale del cantiere con particolare riguardo a:
. sistema di gestione ambientale,
. gestione delle polveri,
. gestione delle acque e scarichi;
. gestione dei rifiuti.

Verûfra: I'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.

Scavi e rinterri
Prima dello scavo. dovrà essere asportato lo strato supeficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una

profonditå di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere).

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno natul:ale di cui al p,recedqnte
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma

UNI 11531-1.
Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50o/o di materiale

riciclato.

Verifica: lbfferente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e docurnentati nel corso
dell'attività di cantiere.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Criteri premianti
Materiali rinnovabili

Viene attribuito un punteggio premiante pari a $MANUAL$ per I'utilizzo di materiali da costruzione derivati da
materie prime rinnovabili per almeno il 2Ùolo in peso sul totale dell'edificio escluse le strutture poftanti. La

stazione appaltante definisce il punteggio premiante che potrà essere assegnato. Esso sarà di tipo progressivo e
prevedrà almeno tre diverse soglie correlate alla percentuale in peso uguale o superiore al20o/o.

Verifra: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che
I'offerente dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio, con il relativo calcolo percentuale, e
dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori la documentazione comprovante la
rispondenza dei materiali utílizzati a quanto dichiarato. La documentazione di offerta dovrà contenere
informazioni sulla percentuale in peso dei componenti edilizi o materiali (p.es. finestre, pitture, materiali isolanti)
da utilizzare nell'opera che sono costituiti da materie prime rinnovabili considerando gli elementi non strutturali
(chiusure verticali ed orizzontali/ inclinate e partizioni interne verticali e orizzontali, pafte strutturale dei solai
esclusa, dell'edificio in esame). Ai fini del calcolo si fa riferimento alle sezioni considerate all'interno della
relazione tecnica di cui all'articolo 4, comma 25 del d,P.R. 59/09. Inoltre I'analisi va condotta sull'intero edificio
nel caso di nuova costruzione e sugli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di ristrutturazíone.

Distanza di approwigionamento dei prodotti da costruzione
Viene attribuito un punteggio premiante pari a per il progetto di un nuovo edificio o per una

ristrutturazione che preveda l'utilizzo di materiali estratti, raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo di
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fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il 600/o in peso sul totale
dei materiali utilizzati, Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di trasporto incluse nella
filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto awengano via ferrovia o mare si dovrà utilizzare un fattore
moltiplicativo d¡ 0.25 per il calcolo di tali distanze.

Verifìca: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che
l'offerente dichiari, in sede di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio specificando per ognuno la
localízzazione dei luoghi in cui awengono le varie fasi della filiera produttiva ed il corrispettivo calcolo delle
distanze percorse. Tale dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell'offerente dovrà essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato.

Sistema di monitoraggio dei consumi energetici
Al fine di ottimizzare I'uso dell?nergia negli edifici, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es,

regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), viene attribuito un punteggio premiante pari a
al progetto di interventi di nuova costruzione, inclusí gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli
interuenti di ristrutturazione impoftante di primo livello, riguardanti edifici e strutture non residenziali, che
prevedono l'installazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi energetici connesso al
sistema per lãutomazione, il controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie dell'edificio e degli impianti
termici (BACS - Building Automation and Control System) e corrispondente alla Classe A come definita nella
Tabella l della norma UNI EN L5232e successive modifiche o norma equivalente.

Questo sistema deve essere in grado di fornire informazioni agli occupanti e agli "energy manager" addetti
alla gestione degli edifici, sull'uso dell'energia nell'edificio con dati in tempo reale ottenuti da sensori combinati
aventi una frequenza di misurazione di almeno trenta minuti. Il sistema di monitoraggio deve essere in grado di
memorizzare il dato acquisito e deve essere in grado di monitorare, in modo distinto, i principali usi energetici
presenti nell'edificio (almeno riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminazione,
altri usi elettrici) e, ove questo sia utile, effettuare una suddivisione dei consumi per zona (nel caso di
riscaldamento e/o raffrescamento se è prevista una gestione distinta per zona),

I dati devono poter essere scaricati e analizzabili. Inoltre il sistema deve fornire informazioni tali da
consentire agli occupanti, ai manutentori e allênergy manager dell'edificiq di ottimizzare il riscaldamento, il
raffreddamento, la produzione di acqua calda sanitaria l'illuminazione e gli altri usi elettrici per ogni zona
dell'edificio.

Il sistema deve inoltre consentire l'analisi e il controllo degli usi energetici, per zona, all'interno dell'edificio
(riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminaziong altri usi elettrici),
l'ottimizzazione di tutti i parametri in base alle condizioni esterne e l'individuazione di possibili deviazioni dalle
prestazioni previste dal progetto.

Il sistema deve essere accompagnato da un piano di Misure e Verifiche, che individui tutte le grandezze da
misurare in funzione della loro signifícativitå e illustri la metodologia di analisi e correzione dei dati al fine di
fornire informazioni a utenti e/o energy manager tali da consentire l'ottimizzazione della gestione energetica
dell'edificio.

Verlfra: il progettista compirà scelte tecniche che consentono di soddisfare il criterio e prescriverà che in fase
di approwigionamento I'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel
seguito indicata:
. sæcifiche per il sistema di monitoraggio dei consumi energetici, comprese le informazioni sull'interfaccia

utente;
. piano di Misure e Verifiche in conformitå con lo standard IPMVP (International PeÉormance Measurement

and Verification Protocol') ossia il protocollo internazionale di misura e verifica delle prestazioni

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato. Qualora, il committente non abbia richiesto un building energy
management system-BEMS, tale requisito s'intende parimenti soddisfatto qualora sia stato comunque previsto e
contrattualizzato un servizio per la gestione energetica efficiente dell'edificio.

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

Clausole contrattuali

Varianti migliorative
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Il presente verbale dopo la lettura si sottoscrive

L'A$SESSORE ANZIANOJç:r=z &;ffi"
'lL

IL SEGRETARIO GENE
È copia conforme per uso amministrativo

Lì,

Lì,

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio ..con prot. n.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA

Si attesta che il presente atto, ai sensi dell'art.32, comma 5, della L.6912009 e s.m.i. è stato pubblicato all'Albo Pretorio del sito
informatico del comune r û D rc zor4
www.comune.lentini.sr.it al n. ................... in data ............

e che avverso it presente atto, net periodo dd ..2...Û...01.Ç...2024..... 
"l 

...0..4...GtN..;U?5........, non sono pervenuri reclami
e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO PROTOCOLLO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario certifica su conforme attestazione del Responsabile del servizio protocollo, che la presente deliberazione è

stata pubblicata all'Albo Pretorio del sito informatico del Comune www.comune.lenrini.sr.it d.l .?...ç...8 !.Ç...ZtZ¿.... a

:0 4 GEill :lû?5 a norïna dell'art. 197 delvigente O.EE.LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

IL SEGRETARIO GENERALE

La presente delibera è divenuta esecutiva in data 1 9 Ð¡ç ?frz4' dell'art.12, della L.R.
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